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INTRODUZIONE 

Premessa e riferimenti normativi 

 

Le istanze provenienti dalla società civile e dal sistema economico, recepite dal legislatore e trasfuse nel “progetto PIAO”, impongono 
agli enti pubblici un profondo ed articolato cambiamento, in termini di innovazione dei processi, digitalizzazione, miglioramento della 
qualità dei servizi offerti, incremento del grado di efficienza e trasparenza dell’attività amministrativa. Tali migliorie sono tutte 
finalizzate a produrre valore per il territorio in cui l’ente opera. Per dare forma a tali cambiamenti, la Pubblica Amministrazione deve 
valorizzare il proprio capitale umano, rafforzare la capacità di management, rivedere i processi operativi e gli strumenti di gestione, 
migliorare ed innovare le modalità di erogazione dei servizi, anche tramite nuove forme e strumenti di digitalizzazione. Il presente 
documento trae origine dall’articolo 6 del D.L. 09.06.2021, n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR e per l’efficienza della 
giustizia”), convertito, con modificazioni, dalla legge 08.08.2021 n. 113, il quale ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più 
di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, il Piano integrato di attività e organizzazione (di seguito PIAO). 
Il seguente Regolamento del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze ha 
previsto: 
- all’art. 6 modalità semplificate per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti; 
- all’art. 7, a regime, l’adozione del PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo differire tale termine (art. 8) a trenta giorni successivi 
al termine di slittamento di approvazione del bilancio (120 giorni dal termine di approvazione del bilancio in sede di prima 
applicazione). 
Tale nuovo strumento di programmazione unitario ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, tra i quali il PTPCT, il Piano triennale dei 
fabbisogni, il POLA. Con il PIAO il legislatore ha inteso disporre il riordino del complesso sistema programmatorio delle pubbliche 
amministrazioni, formato da una molteplicità di strumenti di pianificazione spesso non dialoganti e per alcuni aspetti sovrapposti tra 
loro, al fine di incentivare una visione integrata e complessiva dei diversi assi di programmazione e garantire la massima 
semplificazione delle procedure, la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del D.Lgs 150/2009 e della Legge 190/2012. Pertanto, con tale strumento 
ogni pubblica amministrazione è indotta a sviluppare una logica pianificatoria strategica e coerente, al fine di indirizzare l’azione 
amministrativa verso la predisposizione organica e interconnessa dei singoli documenti di programmazione. 
Tale configurazione unitaria è auspicata anche dal Consiglio di Stato, con il parere n. 506 del 02.03.2022, secondo cui il PIAO “sembra 
dover costituire uno strumento unitario, “integrato”, che sostituisce i piani del passato e li “metabolizza” in uno strumento nuovo e 
omnicomprensivo, che consenta un’analisi a 360 gradi dell’amministrazione e di tutti i suoi obiettivi da pianificare”. Altresì l’ANAC ha 
sottolineato più volte l’importanza di una stretta collaborazione tra l’organo di indirizzo, i referenti, i responsabili delle strutture e 
tutti i soggetti che, a vario titolo, operando nell’ente, sono coinvolti nei processi di programmazione, gestione, controllo e monitoraggio 
delle attività dell’ente. Detta collaborazione deve rafforzarsi e consolidarsi nella redazione del PIAO. 
Il PIAO sostituisce: 
 il POLA e il piano della formazione, poiché detta la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo; 
 il Piano triennale del fabbisogno del personale, poiché esplicita gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 

la valorizzazione delle risorse interne; 
 il Piano anticorruzione, così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di organizzazione. Il PIAO è strutturato in quattro 

sezioni: 
1. Scheda anagrafica dell’amministrazione; 
2. Anticorruzione; 
3. Organizzazione e capitale umano, in cui viene presentato il modello organizzativo adottato dall’Ente e vengono elencate le strategie 
di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; 
4. Monitoraggio, in cui sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle rilevazioni di soddisfazioni degli utenti e 
dei responsabili (solo per Enti con oltre 50 dipendenti). 
Oltre alla struttura del PIAO la norma identifica le tematiche su cui la pubblica amministrazione deve muoversi: qualità e trasparenza, 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e contrasto alla corruzione, piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo finalizzate a valorizzare e qualificare il personale. 
Il documento ha una programmazione triennale. La struttura del documento segue l’articolazione e le indicazioni fornite dalla bozza di 
Linee Guida in corso di valutazione parlamentare. Metodologia utilizzata per la redazione del PIAO L’approvazione del PIAO per il 
Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi interviene in un momento temporale in cui alcuni documenti programmatori sono già stati 
adottati. 
L’attuale formulazione del PIAO, pertanto, deriva dall’adattamento reciproco, dalla correlazione e interconnessione tra i contenuti dei 
documenti già elaborati, inseriti nelle relative sezioni, mentre in futuro si dovrà giungere ad una elaborazione integrata ab origine dei 
diversi contenuti secondo una logica di definizione del documento per processo trasversale. In questa logica tutta l’organizzazione 
dovrà essere coinvolta nella predisposizione del PIAO, ma soprattutto nella sua attuazione in quanto dovrà farsi volano per la 
creazione di valore pubblico. A sua volta dovranno essere potenziati i canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro 
fattivo apporto nell’ambito dei processi di semplificazione, miglioramento e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 
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1- SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

 

Denominazione Ente Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi (AQ) 

Indirizzo Via Cesare Battisti n. 3 

pec sindaco.villasantalucia.aq@legalmail.it 

e-mail protocollo@comunevillasantaluciadegliabruzzi.aq.it 

Partita IVA 00193560661 

Codice fiscale 00193560661 

Codice ISTAT 066104 

Codice IPA E37M0K 

Tipologia Pubbliche Amministrazioni 

Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura Giuridica Comune 

Sito web istituzionale https://www.comunevillasantaluciadegliabruzzi.aq.it/hh/index.php 

mailto:sindaco.villasantalucia.aq@legalmail.it
mailto:protocollo@comunevillasantaluciadegliabruzzi.aq.it
http://www.comunevillasantaluciadegliabruzzi.aq.it/hh/index.php
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Popolazione totale 

 

Tabella 1 

Fonte: Anagrafe del Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi 
 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Maschi 50 49 48 46 48 49 47 42 

Femmine 57 48 46 46 43 41 41 41 

Totale 107 97 94 92 91 90 88 83 

 

Popolazione suddivisa per età e sesso 

 

Totale residenti per sesso ed anno di nascita e percentuale residenti stranieri per anno di 

nascita al 31/12/2024 

 

Tabella 2 

Fonte: Anagrafe del Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi 

COMUNE 

POPOLAZIONE 

TOTALE 

DA 0 A 6 ANNI DA 7 A 14 ANNI  

 UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE 

VILLLA 

SANTA 

LUCIA 

DEGLI 

ABRUZZI 

 

42 

 

41 

 

0 

 

1 

 

1 
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COMUNE DA 15 A 65 ANNI OLTRE 65 ANNI TOTALE 
 UOMINI DONNE UOMINI DONNE  

VILLLA SANTA LUCIA 

DEGLI ABRUZZI 

16 18 

 

24 19 83 

 

 

Evoluzione della popolazione 

Tabella 3 

Fonte: ISTAT : evidenze fornite dall’ultimo Censimento, unitamente all’esame comparato con i flussi demografici (nascite, decessi, 

migrazioni) intercorsi nel medesimo periodo. 
 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Nati 0 0 0 0 0 1 0 

Deceduti 2 4 4 3 2 2 4 

Saldo naturale -2 -4 -4 -3 -2 -1 -4 

Immigrati 0 2 3 3 3 0 2 

Emigrati 8 1 1 1 2 1 -3 

Saldo migratorio -8 1 2 2 1 -1 -1 

Economia 

La realtà produttiva 

Tabella 4 – Attività insediate nel territorio al 31.12.2023: 

Settore Attive 

Esercizi di vicinato non alimentare 

Esercizi di vicinato alimentare 

Medie strutture di vendita 

Bar 1 

Agriturismi 

Bed & Breakfast 2 

Affittacamere/hotel 1 

Aziende vitivinicole 

Casa di riposo 

Struttura sanitaria integrata 

Parrucchieri 

Artigiani 

Liberi professionisti 1 

Distributori di carburanti 

Ristoranti/pizzerie 2 

Totale 7 
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2- PIANO DELLE PERFORMANCE 2025 – 2027 

 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall'art 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e 
strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al 
soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 
Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) è il documento programmatico triennale, aggiornato annualmente, che individua gli 
indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la 
valutazione delle prestazioni dell'Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. 
Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli 
obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della successiva misurazione della performance organizzativa. 
Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all'art 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
e) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premiami, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai 
competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi 
Il Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi, con la redazione del Piano degli Obiettivi e delle Performance, realizza una previsione 
dettagliata degli obiettivi operativi e strategici da conseguire nell'esercizio di riferimento (anno 2025) 
La finalità del P.O.P è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che il Comune si è proposto di raggiungere, garantendo massima 
trasparenza ed ampia diffusione verso l'esterno. 
Considerato che non si ritiene opportuno formulare un piano degli obiettivi e delle performance complesso in quanto il Comune di Villa 
Santa Lucia degli Abruzzi è un "Piccolo Comune" che conta poco più di 10 abitanti e che dispone di un numero limitato di dipendenti, con il 
presente atto si approvano gli obiettivi relativi all'anno 2025 di seguito elencati, che andranno ad aggiungersi alle ordinarie attività 
richieste a ciascun dipendente. 

   OBIETTIVI: 
il Piano delle performance prevede tre tipologie di obiettivi: 

 Obiettivi di mandato: sono gli obiettivi che derivano dal programma di mandato del Sindaco, aventi durata quinquennale; 
 Obiettivi di performance organizzativa: sono riferiti a progetti di natura non ordinaria o, comunque, di miglioramento. Sono 

predisposti dalla Giunta, assegnati con il Piano degli obiettivi e delle Performance a ciascun responsabile di servizio e rappresentano 
uno degli elementi di valutazione della Performance organizzativa dell'Ente. In tale categoria devono farsi rientrare anche ed a 
maggior ragione i ed. obiettivi generali, introdotti dal d.lgs 74/2017 (Riforma Madia). Gli obiettivi generali identificano le priorità 
strategiche delle pubbliche amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati. Essi costituiscono gli obiettivi del sistema 
Ente Locale nel suo complesso ed, in quanto tali, sono comuni e trasversali a tutti i Settori/Unità Operative dell'Ente medesimo. L'art 
9, comma 1 lett. del D.lgs n. 74/2017 (Riforma Madia) ha disposto che agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo 
di diretta responsabilità è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva. 

 Obiettivi di performance individuale: sono riferiti a progetti di natura non ordinaria o, comunque, di miglioramento. Hanno 
durata prevalentemente annuale, sono predisposti dai responsabili dei servizi insieme al Segretario comunale, ed approvati dalla 
Giunta in sede di adozione del Piano degli obiettivi e delle performance e costituiscono uno dei componenti della valutazione della 
performance individuale. 

  OBIETTIVI GENERALI 
Tutti i servizi del Comune, nella gestione delle risorse e nell'attuazione dei programmi, dovranno perseguire nello svolgimento della propria 
attività gli obiettivi generali di seguito indicati: 

1. Rispetto della programmazione: la programmazione generale per l'anno 2025 viene tradotta, con il presente Piano, in singoli 
obiettivi di gestione, che sono di mantenimento e di sviluppo; 

2. Efficienza, efficacia, economicità e legalità: è fondamentale che l'attività amministrativa venga svolta coniugando nel rispetto dei 
principi di efficienza, efficacia, economicità e di legalità, al fine di una corretta gestione delle risorse pubbliche perseguendo i risultati 
e non i semplici adempimenti avendo come fine il miglioramento della qualità dei servizi offerti. 

3. Cura della Comunicazione: Obiettivo generale è migliorare la comunicazione interna tra i diversi servizi attraverso l'uso 
obbligatorio della posta elettronica, ridurre l'uso della carta e migliorare l'uso dei programmi informatici a disposizione dei 
dipendenti. È obiettivo generale di ogni Servizio curare la comunicazione esterna dei servizi di riferimento, delle eventuali modifiche 
degli orari ecc. Avviare azioni volte al coinvolgimento di tutti i dipendenti nella cura e nell'implementazione dei contenuti del sito 
internet istituzionale anche in relazione agli obblighi di trasparenza, nonché interventi formativi e di razionalizzazione della 
struttura del sito medesimo che possano in futuro garantirne l'aggiornamento in maniera autonoma da parte dei singoli Settori. 

4. Intercambiabilità dei ruoli: sostituzione dei colleghi. Le modeste dimensioni di questo Comune e le ridottissime risorse di 
personale, richiedono nel caso di assenze del personale medesimo in occasioni differenti (ferie, permessi, malattie ecc.) 
l'intercambiabilità dei ruoli in modo da garantire l'apertura dei diversi uffici al pubblico nonché una prima informazione agli utenti. 

5. Competenze professionali: Obiettivo generale è anche la crescita delle competenze professionali, attraverso l'aggiornamento 
professionale. 

6. Adeguamento degli uffici agli obblighi nascenti dalle recenti innovazioni legislative: adeguamento al nuovo codice degli appalti; 
utilizzo dei sistemi telematici di svolgimento delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture (ove previsti); 
aggiornamento delle sezioni di "Amministrazione trasparente" di competenza di ciascuna area in ossequio al Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2025 – 2027, con inserimento di apposita sezione al fine di conseguire maggiore 
trasparenza ed individuabilità dei fondi PNRR; adeguamento alla nuova contabilità armonizzata con particolare riferimento al 
principio di contabilità economico-patrimoniale a mezzo collaborazione tra Settore Finanziario e Settore Tecnico per 
l'aggiornamento dei necessari inventari e l'adeguamento al sistema di gestione finanziaria e degli atti amministrativi in uso al 
Comune (Halley)  con le tempistiche necessarie per la piena operatività della contabilità economico-patrimoniale di cui al principio 
applicato 4.
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I SOGGETTI VALUTATORI 

 

I soggetti che intervengono nel processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale sono: 
 
a) Il Sindaco; 
b) la Giunta (per l'adozione del Piano degli obiettivi e delle performance); e Nucleo di Valutazione (ovvero OIV); 
c) i titolari di posizione organizzativa; e) i cittadini/utenti e le loro associazioni 

 
In particolare: 
 

a) il Sindaco valuta il Segretario Comunale, anche per le eventuali funzioni di responsabile di un Servizio, tenendo conto dei 
rispettivi contratti di riferimento e con il supporto del Nucleo di Valutazione (ovvero dell'OIV); 

b) il Nucleo di valutazione (ovvero l'OIV) valuta, tenendo conto del contratto di riferimento e di ogni elemento a disposizione, i 
titolari di posizione organizzativa; la valutazione è effettuata sulla concreta applicazione dei criteri di valutazione. In caso di 
coincidenza tra NdV e Segretario Comunale, il Sindaco approva la proposta di valutazione effettuata dal Nucleo di 
Valutazione. Nel caso di NdV diverso dal Segretario Comunale, sarà quest'ultimo ad approvare la proposta di valutazione 
effettuata dal Nucleo; 

c) i Titolari di Posizione Organizzativa, ciascuno dei quali provvede alla valutazione dei dipendenti assegnati al proprio Settore 
di competenza. 

 
La valutazione rappresenta un momento informativo e formativo al tempo stesso e pertanto avverrà in forma diretta: 
1. tra il Nucleo di valutazione (ovvero OIV) e titolari di Posizione Organizzativa; 
2. tra ciascuno dei titolari di Posizione Organizzativa ed i dipendenti assegnati al rispettivo Settore di competenza. 

 
La valutazione tiene conto anche del rispetto dei vincoli dettati dal legislatore e di cui, sulla base delle previsioni legislative, si 
deve tenere conto nella valutazione. Essa tiene inoltre conto della esistenza di procedimenti disciplinari, di procedimenti penali, 
di procedimenti contabili e di tutti gli altri fattori che concorrono in modo significativo alla attività ed alla immagine dell'ente. 
La valutazione è comunicata in contraddittorio ai dipendenti che possono muovere rilievi alla stessa e/o chiedere 
approfondimenti. Di tali rilievi e/o richieste di approfondimento devono tenere espressamente e formalmente conto i titolari di 
posizione organizzativa nella valutazione finale. In ogni caso il valutatore dovrà motivare i singoli elementi di valutazione su cui il 
valutato ha espresso perplessità o contrarietà. Le metodologie, gli obiettivi assegnati e gli esiti della valutazione dei titolari di 
posizione organizzativa saranno pubblicati sul sito internet del Comune. 
II valutatore comunica al valutato la valutazione, prima che essa sia formalizzata, anche nella forma della proposta. Il valutato può 
avanzare una richiesta di revisione, parziale o totale e chiedere di essere ascoltato. Il valutatore deve convocare il valutato prima 
della formalizzazione della valutazione e deve tenerne motivatamente conto nella formulazione della valutazione definitiva. 
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  CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE  
 

 La valutazione del segretario comunale viene effettuata sulla base delle seguenti componenti: 
 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA. Si tiene conto del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici complessivi dell’ente, nonché della 
capacità del segretario di sostituirsi ai funzionari titolari di PO al fine di evitare scostamenti nei risultati attesi della gestione e, infine, della 
capacità di approccio ai problemi con soluzioni innovative e capacità di proposta. Si terrà conto delle indagini di customer satisfaction 
attraverso sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza espressa attraverso l’utilizzo di modelli di questionari resi disponibili 
dall’Ente. (FINO A 45 PUNTI) 
 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI. PERFORMANCE INDIVIDUALE.  (FINO A 30 PUNTI)  
 
COMPETENZE PROFESSIONALI. Si tiene conto dello svolgimento dei compiti, delle funzioni, degli incarichi di responsabilità previsti dalla 
normativa nonché dei carichi di lavoro assolti, dai quali possa essere desunto il grado di competenze ed il livello di professionalità dimostrato 
o espresso dal soggetto valutato (FINO A 25 PUNTI)  
 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DEL SEGRETARIO COMUNALE è posta in essere in funzione di: 
 
del grado di attuazione degli obiettivi di programmazione strategica e di indirizzo politico amministrativo degli organi di governo dell’ente, 
desunti dal programma politico amministrativo, presentato al Consiglio Comunale al momento dell’insediamento, ed evidenziati nel DUP ( 
Documento unico di programmazione) al fine di assicurare la funzione di valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico in termini di congruenza e 
corrispondenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti, nonché dell’apporto individuale dei responsabili dei servizio al loro 
raggiungimento, con specifico riferimento agli obiettivi assegnati a tutti i responsabili dei servizi (FINO A 15 PUNTI);  
 
interventi sostitutivi, sussidiari o di supporto consulenziale nei confronti dei funzionari o titolari di funzioni e responsabilità specifiche 
finalizzati ad evitare scostamenti nei risultati attesi della gestione (FINO A 15 PUNTI);  
 
capacità di approccio ai problemi con soluzioni innovative e capacità di proposta  (innovazione e propositività) (FINO A 15  PUNTI)  
 
 
Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione della performance organizzativa, avendo un peso prevalente nella valutazione     
complessiva (art 9, comma 1, lett.a) è di 45 punti ed avviene sulla base dei seguenti criteri: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL SEGRETARIO COMUNALE VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE DELL’ENTE 
La valutazione delle performance individuale del Segretario Comunale si appunta sul grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati dal 
sindaco in sede di Piano dettagliato degli obiettivi e delle performance.  Essi vengono corredati delle risorse economiche, umane e 
strumentali necessarie e vengono accompagnati da specifici indicatori, nonché ad ognuno di essi viene assegnato uno specifico peso.  In corso 
di anno e comunque entro e non oltre il 30 settembre gli obiettivi assegnati possono essere, su proposta del segretario comunale o su 
iniziativa dell’amministrazione, rinegoziati. Eventuali obiettivi che emergano durante l'anno dovranno essere concertati con il Sindaco e 
dallo stesso formalmente assegnati. Nel caso in cui un obiettivo non sia raggiunto per ragioni oggettivamente non addebitabili al Segretario 
Comunale, lo stesso non sarà considerato valutabile e, di conseguenza, la valutazione sarà effettuata sugli altri obiettivi, rimodulandone in 
proporzione il peso. 
 
 

Performance organizzativa (Max 45 punti):  

Punti Giudizio 

  

Da 0 a 10 punti  Il giudizio è insufficiente (soddisfazione <49 %)  

  
  

Da 10 a 15 punti  Il   giudizio   è   mediocre 

 (soddisfazione >49% e <=59%) 
  

Da 15 a 20 punti  Il giudizio è sufficiente (soddisfazione >59% e 

 <=69%) 
  

Da 20 a 30 punti Il giudizio è soddisfacente (soddisfazione >69%  

 <=79%) 
  

Da 30 a 35 punti  Il  giudizio  è  buono  (soddisfazione  >79%  e 

 <=89%) 
  

Da 35 a 45 punti  Il giudizio è ottimo (soddisfazione >89%) 
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 La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi individuali (performance individuale) si articola nel seguente modo:  
 Fino a 10 punti quando l’obiettivo non è stato raggiunto; 

 Tra 10 e 20 punti quando l’obiettivo è stato parzialmente raggiunto; 

 Tra 20 e 30 punti quando l’obiettivo è stato raggiunto;  

La valutazione massima attribuibile alla performance individuale del Segretario Comunale è di 30 punti. 
 
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI DEL SEGRETARIO COMUNALE  
Le competenze professionali del Segretario Comunale sono valutate secondo il seguente prospetto:  

a) FUNZIONI DI COLLABORAZIONE. Si valuta la partecipazione attiva con funzioni non solo consultive ma anche propositive. 

Pianificazione e programmazione dell’attività in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi politici; (fino a 5 punti) 

b) FUNZIONI DI ASSISTENZA GIURIDICO AMMINISTRATIVA. Svolgimento di consulenza giuridico amministrativa nei confronti degli 

organi dell’Ente. Impegno all’aggiornamento e all’approfondimento delle proprie conoscenze tecnico professionali. Correttezza degli 

atti amministrativi e tempestività nell’adeguamento ed applicazione delle nuove disposizioni normative agli atti e provvedimenti 

comunali. Rispetto delle scadenze assegnate. (fino a 5 punti)  

c) FUNZIONE DI PARTECIPAZIONE CON FUNZIONI CONSULTIVE REFERENTI E DI ASSISTENZA ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO 

COMUNALE E DELLA GIUNTA. Si valuta la capacità nel riferire agli organi collegiali sugli affari e le materia di loro competenza. 

Miglioramento della cura della redazione dei verbali delle riunioni del Consiglio e della Giunta. (fino a 5 punti) 

d) FUNZIONI DI COORDINAMENTO E SOVRAINTENDENZA DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI. Elaborazione di idee e programmi 

idonei alla soluzione dei problemi ed al raggiungimento degli obiettivi. Propensione a motivare e valorizzare le professionalità 

presenti nel settore. Propensione a stimolare l’assunzione di decisioni autonome ed il grado di responsabilizzazione. Capacità di 

coordinamento e supporto tecnico alle determinazioni dei responsabili dei servizi. (fino a 5 punti) 

e) OGNI ALTRA FUNZIONE ATTRIBUITA AL SEGRETARIO COMUNALE DALLO STATUTO, DAI REGOLAMENTI E DAL SINDACO. Si 

valuta il perseguimento di specifici o ulteriori obiettivi assegnati nell’ambito della funzione specifica o di responsabile di servizio. 

Conduzione e conclusione di trattative ed attività negoziali.  (fino a 5 punti)   

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione delle competenze professionali del segretario comunale è di 25 punti.  
La valutazione delle competenze professionali si articola nel seguente modo:  

- Da 0 a 5 punti sono state manifestate competenze professionali insufficienti; 

- Da 5 a 10 sono state manifestate competenze professionali mediocri; 

- Da 10 a 15 sono state manifestate competenze professionali sufficienti; 

- Da 15 a 20 punti sono state ampliamente manifestate competenze professionali adeguate al ruolo ricoperto; 

- Da 20 a 25 punti sono state manifestate competenze professionali in maniera ottimale.  

 
Il punteggio complessivo che può essere attribuito al Segretario Comunale per la valutazione e misurazione della performance è di 100 punti 
pari alla somma del : 

 punteggio massimo di 45 punti conseguibile in sede di valutazione di performance organizzativa, 

  punteggio massimo di 30 punti conseguibile in sede di valutazione di performance individuale; 

  punteggio massimo di 25 punti conseguibile in sede di valutazione delle competenze professionali.  

Ai fini dell’attribuzione del trattamento economico accessorio al Segretario Comunale occorre: 
- Una valutazione minima di 60/100; 

- Presenza lavorativa almeno di 6 mesi nell’anno in caso di servizio espletato per l’intero anno solare ovvero per almeno la metà della 

presenza lavorativa nel caso di inizio del servizio in corso d’anno. 

Il punteggio complessivo conseguito dal Segretario Comunale in sede di valutazione complessiva della performance esprime la percentuale 
da applicare alla misura dell’indennità di risultato massima conseguibile nell’anno di riferimento.  
 

Punteggio della 
valutazione  

Percentuale 
delle 
risorse 
liquidabili 
in relazione 
al 
punteggio 
conseguito  

Percentuale 
massima delle 
risorse liquidabile 
a titolo di 
indennità di 
risultato nell’anno 
di riferimento al 
segretario 
comunale non in 
convenzione  

Percentuale massima delle 
risorse liquidabile a titolo di 
indennità di risultato nell’anno di 
riferimento al segretario 
comunale di Fagnano Alto in 
convenzione, per la quota a 
carico del Comune  

Da 91 a 100 punti 100% 10% 
 
10% di 25%  

Da 81 a 90 punti 90% 8% 8% di 25% 
Da 71 a 80 punti 60% 6% 6% di 25% 
Da 61 a 70 punti 30% 4% 4% di 25% 
Fino a 60 punti 0% 0% 0% di 25% 

 
L’indennità di risultato del Segretario Comunale è finanziata con risorse di bilancio ed è parametrata al monte salari dove per monte salari si 
intendono tutte le somme corrisposte a qualunque titolo nell’anno dal Segretario Comunale ivi compresi i diritti di rogito ma eccetto le spese 
di viaggio.  
La misura massima della retribuzione di risultato conseguibile dal Segretario Comunale che ottiene una valutazione compresa tra 91 e 100 è 
pari al 10% del monte salari come sopra definito. Rilevato, tuttavia, che il Segretario Comunale del Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi, è 
in convenzione con il Comune di Barisciano (AQ) e Fagnano Alto (AQ), la retribuzione di risultato che grava su tale ente deve essere rapportata 
alla quota di partecipazione stabilita dalla convenzione di segreteria comunale (pari al 25%) 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

La Giunta assegna gli obiettivi. Il Segretario comunica gli indicatori riferiti agli obiettivi ed alla valutazione della gestione, 
nonché i fattori, gli indicatori ed i pesi ponderali delle capacità manageriali In tali attività egli si avvale del Nucleo di valutazione 
(ovvero dell'OIV). 
Il Nucleo di valutazione (ovvero l'OIV) valuta la performance dei responsabili di posizione organizzativa sulla base dei 
seguenti fattori e valori percentuali:a) nella misura massima di 45 punti per la performance organizzativa generale dell'ente e 
della struttura 
diretta, accertata dal Nucleo di Valutazione, anche tenendo conto degli indicatori 
riferiti allo svolgimento delle attività, nonché del rispetto dei vincoli dettati dal 
legislatore; 
b) nella misura massima di 40 punti per i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi operativi individuali assegnati; 
e) nella misura massima di 15 punti per i comportamenti organizzativi 

 
LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DEI DIPENDENTI TITOLARI DI PO 

 

Essa è valutata in funzione: 
a) del grado dì attuazione degli obiettivi di programmazione strategica e di indirizzo politico amministrativo degli organi di 

governo dell'ente, desunti dal programma politico amministrativo, presentato al Consiglio Comunale al momento 
dell'insediamento, ed evidenziati nel DUP ( Documento unico di programmazione) al fine di assicurare la funzione di 
valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di 
determinazione dell'indirizzo politico in termini di congruenza e corrispondenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi 
predefiniti, nonché dell'apporto individuale dei responsabili dei servizi al loro raggiungimento, con specifico riferimento 
agli obiettivi assegnati a tutti i responsabili dei servizi. Si terrà conto delle indagini di customer satisfattoti (FINO A 15 
PUNTI) 

b) degli obiettivi di miglioramento della gestione attraverso l'analisi, l'individuazione e la soluzione di problemi operativi. Si 
valuta la capacità di individuare soluzioni innovative e migliorative di problemi e di verificare puntualmente il grado di 
coerenza delle soluzioni ai problemi con le coordinate di contesto, le relative complessità ed i limiti dimensionali della 
struttura organizzativa (FINO A15 PUNTI); 

c) della capacità di rispettare e far rispettare le regole, le procedure ed i vincoli dell'organizzazione, promuovendo la qualità 
del servizio. Si valuta la struttura del sistema di relazioni organizzative impostato, la sua finalizzazione al risultato, la 
presenza di momenti di partecipazione del personale alle fasi di definizione dei programmi di lavoro e alla verifica del 
grado di conseguimento degli obiettivi (FINO A 15 PUNTI); 

 
Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione della performance organizzativa è di 45 punti ed viene sulla base dei seguenti criteri: 

 

Performance organizzativa (Max 45 

punti): Punti 

Giudizio 

  

Da 0 a 10 punti Il giudizio è insufficiente (soddisfazione 
<49 %) 

Da 10 a 15 punti Il giudizio è mediocre 

(soddisfazione >49% e 

<=59%) 
 

Da 15 a 20 punti Il giudizio è sufficiente (soddisfazione 

>59% e <=69%) 

Da 20 a 30 punti II giudizio è soddisfacente (soddisfazione 

>69% <=79%) 

Da 30 a 35 punti H giudizio è buono (soddisfazione 

>79% e <=89%) 

Da 35 a 45 punti Il giudizio è ottimo (soddisfazione >89%) 

 

La performance organizzativa dei titolari di PO viene valutata dal Nucleo di Valutazione facendo riferimento ad ogni elemento di giudizio 

in suo possesso. La proposta di valutazione è approvata dal Sindaco, nel caso di NdV coincidente con il Segretario Comunale, ovvero da 

quest'ultimo nel caso in cui la funzione dell'organismo interno di valutazione sia coperta da soggetto esterno alla struttura dell'Ente. 

 

 

LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI DIPENDENTI TITOLARI DI PO 

 

La performance individuale di titolari di posizione organizzativa è valutata in funzione del grado (percentuale) di raggiungimento dei 

risultati rispetto agli obiettivi assegnati nell'anno di riferimento. Gli obiettivi sono assegnati dalla Giunta Comunale in sede di 

approvazione del Piano dettagliato degli obiettivi e delle performance. Essi vengono, con il concorso delle proposte dei responsabili dei 

servizi, corredati delle risorse economiche, umane e strumentali necessarie e vengono accompagnati da specifici indicatori di misurazione 

del grado di conseguimento dei risultati attesi, nonché da specifici indici di ponderazione 

In sede di monitoraggio e comunque entro e non oltre il 30 settembre gli obiettivi assegnati possono essere, su proposta dei responsabili di 

servizio o su iniziativa dell'amministrazione, rinegoziati ovvero ricalibrati. Eventuali nuovi obiettivi che emergano durante l'anno 

dovranno essere negoziati con la Giunta e da questa formalmente assegnati ai singoli responsabili di servizio. Nel caso in cui un obiettivo 
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non sia raggiunto per ragioni oggettivamente non addebitabili al responsabile del servizio, lo stesso non sarà considerato valutabile e, di 

conseguenza, la valutazione sarà effettuata sugli altri obiettivi, rimodulandone in proporzione il peso. 

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi individuali (performance individuale) si articola nel seguente modo: 

 

 Fino a 0 punti quando l'obiettivo non è stato raggiunto; 

 Tra 10 e 30 punti quando l'obiettivo è stato parzialmente raggiunto; 

 Tra 30a 40 punti quando l'obiettivo è stato raggiunto. 

La valutazione massima attribuibile alla performance individuale del personale titolare di PO è di 40 punti. 

 

 

VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (CAPACITA MANAGERIALI ESPRESSE) DEI 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 

Per comportamenti organizzativi si intende la capacità del titolare di posizione organizzativa di: 
1. incidere sulle attività e sul funzionamento della area organizzativa direttamente gestita, anche in rapporto al funzionamento 

ed andamento della struttura dell'Ente complessivamente intesa; 
2. di orientarne l'azione ai risultati attesi (anche in termini di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità), nell'ambito di 

un sistema di misurazione del grado di corrispondenza tra obiettivi assegnati e risultati conseguiti sia a livello di singola 
area che a livello di sistema complessivo. 

Essa si misura non mediante astratte "capacità" e "idoneità", bensì avendo riguardo a concreti atti e funzioni. 
La valutazione del contributo assicurato dal titolare di posizione organizzativa, in termini dic comportamenti organizzativi 
suscettibili di incidere sul funzionamento del Settore assegnato e del sistema organizzativo nel suo complesso, spetta al Nucleo di 
valutazione (ovvero all'OIV), che tiene conto di eventuali cause esogene ostative al conseguimento. La valutazione delle capacità 
manageriali espresse si articola secondo il seguente prospetto: 

 Interazione con gli organi di indirizzo politico. Capacità di soddisfare le esigenze e le aspettative dell'organo politico di 
riferimento e di attuare efficacemente e in tempi ragionevoli i programmi, le direttive e le disposizioni emanate dagli organi 
di indirizzo in conformità alle norme di legge, statutarie e regolamentari dell'Ente. (fino a 5 punti) 

 Collaborazione. Capacità di stabilire un clima di collaborazione attiva, in particolare con i colleghi e con il personale per 
raggiungere gli obiettivi "di sistema dell'ente. (fino a 5 punti) 

 Decisionalità Capacità di prendere decisioni tra più opzioni, valutando rischi ed opportunità, anche in condizioni di 
incertezza. (fino a 3 punti) 

 Attenzione alla qualità. Capacità di far bene le cose in modo rigoroso e di attivarsi per il miglioramento del servizio fornito 
(fino a 2 punti) 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione dei comportamenti organizzativi è di 15 punti. La valutazione dei 
comportamenti organizzativi si articola nel seguente modo: 
• Da 0 a 4 punti sono stati manifestati comportamenti organizzativi insufficienti; 
• Da 5 a 7 sono stati manifestati comportamenti organizzativi mediocri; 
• Da 8 a 10 sono stati manifestati comportamenti organizzativi sufficienti; 
• Da 11 a 13 punti sono stati ampliamente manifestati comportamenti organizzativi adeguati al ruolo ricoperto; 
• Da 14 a 15 punti sono stati manifestati comportamenti organizzativi in maniera ottimale. 

 
Il punteggio complessivo che può essere attribuito al titolare di posizione organizzativa per la valutazione e misurazione della 
performance è di 100 punti pari alla somma del punteggio massimo di 45 punti conseguibile in sede di valutazione di 
performance organizzativa, con il punteggio massimo di 40 punti conseguibile in sede di valutazione di performance individuale e 
con il punteggio massimo di 15 punti conseguibile in sede di valutazione dei comportamenti organizzativi. /Vi fini 
dell'attribuzione del trattamento economico accessorio alle PO occorre: 
Una valutazione minima di 60/100; 
Presenza lavorativa di almeno 6 mesi nell'anno. 
 
Il punteggio complessivo conseguito dal responsabile di servizio in sede di valutazione complessiva della performance 
esprime la pe Il punteggio complessivo che può essere attribuito al titolare di posizione organizzativa per la valutazione e 

misurazione della performance è di 100 punti pari alla somma del: 

• punteggio massimo di 45 punti conseguibile in sede di valutazione di performance organizzativa, 

• punteggio massimo di 40 punti conseguibile in sede di valutazione di performance individuale; 

• punteggio massimo di 15 punti conseguibile in sede di valutazione delle competenze professionali. 

Ai fini dell’attribuzione del trattamento economico accessorio alle PO occorre una valutazione minima di 60/100. 

 

percentuale da applicare alla misura dell'indennità di risultato massima percepibile nell'anno di riferimento. 
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LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DEI DIPENDENTI NON TITOLARI DI PO è valutata in funzione:  

a. del grado di apporto (contributo) fornito da ciascun dipendente all’attuazione degli obiettivi generali dell’Ente (obiettivi di programmazione strategica e 

trasversali alle singole strutture organizzative) nonché al raggiungimento degli obiettivi specifici del settore di appartenenza, come ricavabili dagli obiettivi 

assegnati a ciascun responsabile di servizio. Si terrà conto anche delle indagini di customer satisfaction finalizzate a rilevare il grado di soddisfazione dell’utenza tanto nei 

confronti della struttura complessiva dell’Ente quanto nei confronti del grado di qualità dei servizi erogati dal singolo Settore (FINO A 15 PUNTI); 

b. dell’efficienza organizzativa ed affidabilità. Si valutano le capacità di impostare correttamente il proprio lavoro, con efficienza ed autonomia operativa e di ridefinire 

gli aspetti procedurali ed organizzativi del proprio lavoro in relazione al mutare delle condizioni di riferimento (FINO A 15 PUNTI); 

c. della flessibilità. Si valuta la capacità di interpretare le esigenze di adattamento organizzativo alle variabili esterne al fine di assicurare un elevato indice di gradimento 

delle prestazioni del servizio, sia all’utenza che all’amministrazione (FINO a 15 punti).  

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione della performance organizzativa è di 45 punti ed avviene sulla base dei seguenti criteri: 
 

 

 
 
La performance organizzativa del personale dipendente non titolare di PO viene valutata dal responsabile del servizio facendo riferimento ad ogni elemento di giudizio in 
suo possesso e/o mediante rilevazioni di soddisfazione dell’utenza sulla qualità degli specifici servizi erogati dal Settore/Ufficio cui il dipendente stesso appartiene nonché 
sui tempi di risposta alle esigenze del cittadino. La valutazione viene effettuata dal Responsabile del Servizio e approvata definitivamente dal nucleo di valutazione. 

 
LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI DIPENDENTI NON TITOLARI DI PO  
 
Viene valutata in relazione al grado di raggiungimento dei risultati attesi rispetto agli obiettivi assegnati. Le risorse destinate dalla contrattazione decentrata integrativa, 
nell’ambito del fondo per le risorse decentrate, alla incentivazione delle performance individuali sono assegnate ai singoli Settori in proporzione al numero dei dipendenti 
assegnati allo stesso ed alle rispettive categorie di inquadramento. 
Gli specifici obiettivi individuali non possono riguardare astratte “capacità” o “idoneità”, ma concernere effettive prestazioni di risultato rapportate agli obiettivi operativi 
assegnati, tenuto conto della categoria di appartenenza e del profilo professionale del dipendente. 
La valutazione del grado di conseguimento degli obiettivi individuali spetta al titolare di posizione organizzativa, che tiene conto di eventuali cause esogene ostative al 
conseguimento. 
Ciascun obiettivo individuale avrà una pesatura, tale che la somma di essi dia sempre come totale 30 punti. 
La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi individuali (performance individuale) si articola nel seguente modo:  

 Fino a 10 punti quando l’obiettivo non è stato raggiunto; 

 Tra 10 e 20 punti quando l’obiettivo è stato parzialmente raggiunto; 

 Tra 20 e 30 punti quando l’obiettivo è stato raggiunto;  

La valutazione massima attribuibile alla performance individuale del personale non titolare di PO è di 30 punti  
  

LA VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI DEI DIPENDENTI NON TITOLARI DI P.O. 
I comportamenti organizzativi dei singoli dipendenti vengono valutati in relazione a: 

a. qualità del contributo individuale assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza; essa si estrinseca nell’effettiva capacità del dipendente di 

incidere, attraverso comportamenti ed attività, sul risultato raggiunto dall’unità organizzativa di appartenenza; 

b. ore lavorative svolte allo scopo di conseguire il risultato di Settore di appartenenza; 

c. capacità professionali e relazionali (verso colleghi, responsabile, utenza), attraverso le quali vengono svolte le funzioni e le attività di propria spettanza. Essa si 

misura non mediante astratte “capacità” e “idoneità”, bensì avendo riguardo a concrete attività e funzioni, determinate dal titolare di posizione organizzativa 

attraverso atti di gestione (ordini di servizio, determinazioni organizzative) finalizzati alla organizzazione del lavoro ed alla corretta esecuzione delle prestazioni 

lavorative, sia individuali che collettive. 

La valutazione dei comportamenti organizzativi dei singoli dipendenti spetta ai singoli responsabili di servizio e tiene conto dei seguenti parametri: 

- Capacità di coinvolgimento attivo nelle esigenze della struttura (impegno, disponibilità, flessibilità)  (Fino a 5 punti) 

- Capacità di lavorare in modo positivo con i colleghi (lavoro di gruppo) (Fino a 10 punti)  

- Capacità di dare risposta da solo a specifiche esigenze dell’utenza (Fino 10 punti)  

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione dei comportamenti organizzativi è di 25 punti.  

Performance organizzativa (Max 45 punti):  

Punti Giudizio 

  

Da 0 a 10 punti  Il giudizio è insufficiente (soddisfazione <49 %)  

  

  

Da 10 a 15 punti  Il   giudizio   è   mediocre 

 (soddisfazione >49% e <=59%) 

  

Da 15 a 20 punti  Il giudizio è sufficiente (soddisfazione >59% e 

 <=69%) 

  

Da 20 a 30 punti Il giudizio è soddisfacente (soddisfazione >69%  

 <=79%) 

  

Da 30 a 35 punti  Il  giudizio  è  buono  (soddisfazione  >79%  e 

 <=89%) 

  

Da 35 a 45 punti  Il giudizio è ottimo (soddisfazione >89%) 
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La valutazione dei comportamenti organizzativi si articola nel seguente modo:  

- Da 0 a 5 punti sono stati manifestati comportamenti organizzativi insufficienti; 

- Da 5 a 10 sono stati manifestati comportamenti organizzativi mediocri; 

- Da 10 a 15 sono stati manifestati comportamenti organizzativi sufficienti; 

- Da 15 a 20 punti sono stati ampliamente manifestati comportamenti organizzativi adeguati al ruolo ricoperto; 

- Da 20 a 25 punti sono stati manifestati comportamenti organizzativi in maniera ottimale.  

Il punteggio complessivo che può essere attribuito al dipendente non titolare di posizione organizzativa per la valutazione e misurazione della performance ai fini della 
retribuzione del salario accessorio relativo all’istituto della produttività, è di 100 punti pari alla somma delle seguenti tre parti: 

 punteggio massimo di 45 punti conseguibile in sede di valutazione di performance organizzativa. 

 punteggio massimo di 30 punti conseguibile in sede di valutazione di performance individuale. 

 punteggio massimo di 25 punti conseguibile in sede di valutazione dei comportamenti organizzativi.  

Ai fini dell’attribuzione del trattamento economico accessorio ai dipendenti non titolari di PO occorre: 

- Una valutazione minima di 60/100; 

- Presenza lavorativa di almeno 6 mesi nell’anno in caso di servizio espletato per l’intero anno solare ovvero per almeno la metà della presenza lavorativa nel caso di 

inizio del servizio in corso d’anno. 

Al punteggio complessivo conseguito dal dipendente non titolare di Po in sede di valutazione complessiva della performance corrisponde la percentuale da riconoscere ed 
applicare all’importo massimo di trattamento accessorio a tal fine attribuibile nell’anno di riferimento.  

Punteggio della 

valutazione  

Percentuale delle risorse 

liquidabili in relazione al 

punteggio conseguito  

Da 91 a 100 punti 100% 

Da 81 a 90 punti 90% 

Da 71 a 80 punti 60% 

Da 61 a 70 punti 30% 

Fino a 60 punti 0% 

 
Il valore complessivo delle risorse disponibili da destinare alla incentivazione della performance è determinato ogni anno dall’ente in sede di costituzione del fondo per le 
risorse decentrate ed è oggetto di riparto in sede di contrattazione decentrata per il suo utilizzo.  
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Il CCNL 22 novembre 2022, all’art 17, comma 4, prevede che gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione 

annuale della retribuzione di risultato degli incarichi di EQ, destinando a tale particolare voce retributiva una quota non inferiore al 15% 

delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti dal 

proprio ordinamento.  

Ciascun ente, quindi, dovrà contrattare, quindi, i criteri necessari per stabilire "come" si giunge a quantificare la retribuzione di risultato. 

In base al nuovo CCNL la determinazione del modo con cui giungere a determinare la retribuzione di risultato delle posizioni 

organizzative non sarà il confronto, ma la contrattazione . 

 

L'ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE 

 

L'organizzazione del Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi è articolata in 3 settori, ciascuno dei quali è affidato ad un Responsabile, 

titolare di Posizione Organizzativa, come schematizzato nella seguente tabella: 
 

 
SERVIZI 

 
RESPONSABILI / PERSONALE 

 
AREA 

SERVIZIO FINANZIARIO- TRIBUTI Dott.ssa Maria Cesidia Sericola Segretario Comunale 

SERVIZIO FINANZIARIO- TRIBUTI Dott.ssa Rosa Anna Diodati (istruttore) Area degli istruttori 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO Colantonio Clementina Area degli istruttori 

SERVIZIO VIGILANZA  Guadagnoli Davide Area degli istruttori 

SERVIZIO TECNICO MANUTENTTVO Arch. Pamela Liguori Area degli istruttori 

SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE Dott.ssa Maria Cesidia Sericola  Segretario Comunale 

 

 

OBIETTIVI E LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 

 

Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica del Comune. Esso contiene, infatti, 
le linee essenziali che guideranno il Comune nel processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre individua 
le opportunità, i punti di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso le 
azioni e i progetti. 
La definizione e l'assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere si realizza attraverso i seguenti strumenti di 
programmazione, che soddisfano nel loro complesso i principi previsti dal D. Lgs. n. 150/2009 
1. Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). composto da due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, 
gli indirizzi strategici dell'Ente. 

2. Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P. O. P.)che rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee 
programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della 
performance attesa dal Comune. 

3. Il Ciclo di Gestione della Performance, che contiene la definizione e l'assegnazione degli obiettivi da raggiungere in collegamento 
con le risorse, i valori attesi di risultato, la conseguente misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, 
con connesso utilizzo dei sistemi premiano" e di valutazione del merito e rendicontatone finale dei risultati sia all'interno che 
all'esterno dell'ente. 

4. PROGRAMMI E OBIETTIVI PER L'ANNO 2025 
Il Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi, con deliberazione della Giunta Comunale, definisce annualmente gli obiettivi strategici 
dei servizi in cui è suddivisa la struttura amministrativa del Comune e gli obiettivi operativi dell'Ente, aggiornando il piano 
triennale degli obiettivi e delle performance. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi nonché dalla valutazione del 
comportamento, discende la misurazione e la valutazione delle performance organizzative ed individuale. 

 
OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

La Performance organizzativa esprime il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole articolazioni consegue ai fini 
del raggiungimento determinati obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei bisogni dei cittadini. 

 
 
OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2025 
 

 
AREA 

Riduzione dei tempi di pagamento delle 
imprese fornitrici di beni e servizi. 
(Nell’ambito dei sistemi di misurazione 
e valutazione della performance, 
secondo l’art. 4 bis del D.L. n. 13/2023, 
convertito nella legge 41/2023, le 
pubbliche amministrazioni devono 
obbligatoriamente considerare “specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei 
tempi di pagamento” costituendo lo 
stesso obiettivo del PNRR 1.11) 

Tutti i servizi 

Miglioramento degli standard qualitativi 
dei servizi comunali. Miglioramento dei 
procedimenti  

Tutti i servizi 
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Implementazione di livelli di 
trasparenza  amministrativa attraverso 
una maggiore e più tempestiva 
pubblicazione dei dati e delle 
informazioni  

Tutti i servizi 

Implementazione capacità incasso delle 
entrate patrimoniali e tributarie 

Tutti i servizi 

Garantire l’attuazione del piano per la 
formazione quale strumento per 
favorire l’arricchimento professionale 
dei dipendenti e per stimolarne la 
motivazione. La formazione, quale 
strumento strategico volto al  
miglioramento continuo dei processi 
interni e quindi dei servizi alla 
comunità, è finalizzata 
all’aggiornamento e allo sviluppo delle 
competenze riferite alla categoria 
professionale di appartenenza 
organizzativo- gestionale, oltre che 
tecniche e alla trasmissione di 
conoscenze, all’aggiornamento e allo 
sviluppo delle competenze di base (a 
partire dal 2025 con una quota non 
inferiore alle  40 ore di formazione pro-
capite annue) 
 

Tutti i servizi 
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L'obiettivo strategico trasversale perseguito è il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa, la trasparenza e 

la semplificazione della medesima. In un periodo di risorse scarse sia umane che finanziarie, diventa necessario gestire nel miglior modo 

possibile le risorse disponibili in modo di avere una struttura efficiente che sia in grado di svolgere nel miglior modo possibile le funzioni 

istituzionali che l’amministrazione deve svolgere: l'obiettivo che ci si pone ha diverse linee d'azione: dalla razionalizzazione delle spese 

alla massimizzazione delle entrate; dal miglioramento continuo dell'organizzazione interna, alla valorizzazione del personale, che deve 

essere visto come una risorsa e non solo come un costo. Sul fronte dell'ottimizzazione delle entrate le azioni riguardano in particolar modo 

l'incremento delle riscossioni da coattivo. Relativamente al contenimento dei costi, sarà necessario migliorare l'organizzazione mediante 

l'implementazione e la modernizzazione dei sistemi informatici in dotazione, strumenti indispensabili per rispondere in maniera sempre 

più incisiva al bisogno di miglioramento dei servizi, di trasparenza dell'azione amministrativa, di potenziamento dei supporti conoscitivi 

delle decisioni pubbliche e di contenimento dei costi dell'azione amministrativa; sarà altresì necessario agire sul fronte del personale in un 

ottica di miglior collocazione delle risorse disponibili e di sviluppo delle competenze. 

 

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI. INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION 

 

Che cosa è la Customer Satisfaction 

 

Con il termine Customer Satisfaction, che tradotto significa soddisfazione del cliente, si indica generalmente un articolato processo volto 

a rilevare il grado di soddisfazione di un cliente/utente nell'ottica del miglioramento del prodotto/servizio offerto. Il termine racchiude un 

insieme di tecniche e fasi di ricerca sviluppate a partire dagli anni 90 soprattutto nell'ambito delle imprese private. 

Il concetto di soddisfazione è strettamente collegato alle aspettative esplicite e latenti del cliente/utente e alla percezione della qualità del 

prodotto/servizio. 

Rilevare la customer satisfaction per un'azienda privata o un ente pubblico, significa quindi attivare un orientamento verso il 

cliente/utente e un orientamento verso il miglioramento della qualità dei servizi/prodotti. 

In ambito pubblico più che di customer satisfaction si parla di citizen satisfaction, cioè della soddisfazione del cittadino, (inteso non 

soltanto come cliente o utente di un determinano servizio ma come destinatario attivo delle politiche pubbliche). 

Il dlgs 74/2017 ha valorizzato l'importanza del coinvolgimento dei cittadini e degli utenti sia nella fase di assegnazione degli obiettivi che 

nella valutazione dell'andamento complessivo della gestione. Per tanto, il Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi, in una prima fase 

di attuazione delle indagini di customer satisfaction, provvederà a valutare il livello di soddisfazione dell'utenza nell'anno 2025, 

attraverso appositi questionari disponibili presso l'ufficio protocollo del Comune e nella Sezione Amministrazione trasparente. Il libello 

di soddisfazione potrà essere espresso per ogni servizio nell'assoluto anonimato. La rilevazione delle indagini di Customer satisfaction 

concorrono alla valutazione della performance organizzativa. 

 
 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO E DEI RELATIVI UFFICI. 

Nell’ambito della propria autonomia organizzativa il responsabile assegna ai dipendenti dell’ufficio attività nell’ambito dei 3 obiettivi 

indicati oppure altri  obiettivi individuali autonomamente definiti e funzionali al miglioramento della performance organizzativa in modo 

che, alla fine dell’esercizio, ciascun dipendente possa essere valutato rispetto a: 

Performance organizzativa; 

Comportamento; 

3 obiettivi individuali. 
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA AMMINISTRATIVA 
 

COLANTONIO CLEMENTINA 
FUNZIONARIO INCARICO E.Q. EX CAT C POS. EC. C6 
PERIODO ANNO 2025 
Dipendenti assegnati all’Area: NESSUNO 

 

Programma/Prog
etto triennale  

Obiettivo Operativo Indicatori  Peso  

 
Formazione  

OBIETTIVO N. 1 
piano per la formazione 2025/2027 quale strumento per favorire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la 
motivazione 

Svolgimento entro 
il 31.12.2025 attività 
previste nel  piano 
formativo con una 
quota non inferiore 
alle  40 ore di 
formazione  

10 

Gestione entrate 
dell’Ente 

OBIETTIVO N. 2 
Collaborazione con l'ufficio tributi nell'attività di accertamento 
IMU 2020 

Assicurare la piena 
collaborazione con 
l'ufficio tributi 
nell'attività di 
emissione degli 
avvisi di 
accertamento IMU 
E TASI relativi 
all'anno 2020 entro 
dicembre 
2025 (100%) 

10 

Tempi medi di 
pagamento 
 

OBIETTIVO N. 3 
Riduzione dei tempi di pagamento, attuazione dell’art. 4 bis del 
Decreto Legge 24 .02.2023 n .13. 
 (Nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance, secondo l’art. 4 bis del D.L. n. 13/2023, convertito 
nella legge 41/2023, le pubbliche amministrazioni devono 
obbligatoriamente considerare “specifici obiettivi annuali relativi 
al rispetto dei tempi di pagamento” costituendo lo stesso 
obiettivo del PNRR 1.11) 

Predisposizione 
delle 
determinazioni di 
liquidazione entro 
20 giorni dal 
ricevimento delle 
fatture  

10 

Peso complessivo                              
 

30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE                    
DOTT.SSA MARIA CESIDIASERICOLA 
SEGRETARIO COMUNALE   
PERIODO 2025 
Dipendenti assegnati all’Area: Funzionari incaricati E.Q e dipendenti 
Responsabile area finanziaria tributi 

 

Programma/Pr
ogetto 
triennale 

Obiettivo operativo INDICATORI Peso 

Atti generali OBIETTIVO N. 1 
Gestione del piano annuale dei flussi di cassa 
ai sensi dell’art. 6 comma 1 del DL 155/2024 
nell’ambito delle risorse PNRR 1.11 
 

Entro 31.12.2025 10 

Formazione OBIETTIVO N. 2 
Garantire l’attuazione del piano per la 
formazione 2025/2027 quale strumento per 
favorire l’arricchimento professionale dei 
dipendenti e per stimolarne la motivazione 

Attivazione piano formativo con una 
quota non inferiore alle  40 ore di 
formazione pro-capite annue 

10 

Incremento 
delle 
competenze 
dei dipendenti 

OBIETTIVO N. 3 
Riduzione dei tempi di pagamento, 
attuazione dell’art. 4 bis del Decreto Legge 24 
.02.2023 n .13. 
 (Nell’ambito dei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance, secondo l’art. 
4 bis del D.L. n. 13/2023, convertito nella 
legge 41/2023, le pubbliche amministrazioni 
devono obbligatoriamente considerare 
“specifici obiettivi annuali relativi al rispetto 
dei tempi di pagamento” costituendo lo 
stesso obiettivo del PNRR 1.11) 

Predisposizione ed adozione, entro il 
31/12/2025, delle linee di indirizzo in 
materia di riduzione dei tempi di 
pagamento. 

10 
 

Peso complessivo                              
 

30 



17  

 

 

 

 

AREA TECNICA 

ARCH. PAMELA LIGUORI 
FUNZIONARIO INCARICO E.Q. EX CAT C POS. EC. C1 

PERIODO 2025 
 

 

Programma/Progett
o triennale 

Obiettivo operativo Indicatori  Peso  

Riqualificazione e 
valorizzazione aree 

OBIETTIVO N. 1 
Redazione della progettazione 
esecutiva per la partecipazione al 
bando “rigenerazione urbana regione 

Abruzzo”     

 

BANDO PER LA 

RIGENERAZIONE URBANA. 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

AI COMUNI DELLA REGIONE 

ABRUZZO CON POPOLAZIONE 

INFERIORE A 30 MILA 

ABITANTI PER LA 

RIQUALIFICAZIONE URBANA 

(LINEA A). 
     

Entro le scadenze previste 
dal bando. 

10 

 
Atti generali 

OBIETTIVO N. 3 
Regolamento per la disciplina, la 
costituzione e la ripartizione  degli 
incentivi per funzioni tecniche (art. 45 
del Decreto Legislativo 31/03/2023 
aggiornato al D.lgs. n. 209/2024). 

 

 
Adozione entro il 
31/12/2025 

10 

Tempi medi di 
pagamento 

OBIETTIVO N. 4 
Riduzione dei tempi di pagamento, 
attuazione dell’art. 4 bis del Decreto 
Legge 24.02.2023 n .13 (Nell’ambito dei 
sistemi di misurazione e valutazione 
della performance, secondo l’art. 4 bis 
del D.L. n. 13/2023, convertito nella 
legge 41/2023, le pubbliche 
amministrazioni devono 
obbligatoriamente considerare 
“specifici obiettivi annuali relativi al 
rispetto dei tempi di pagamento” 
costituendo lo stesso obiettivo del 
PNRR 1.11) 

Predisposizione delle 
determinazioni di 
liquidazione entro 20 giorni 
dal ricevimento delle 
fatture 

10 

Peso complessivo 
 

30 

 

 

 

 

 

Dipendenti non titolari di P.O. 

 

 
AREA VIGILANZA 
GUADAGNOLI DAVIDE 
 
PERIODO ANNO 2025 
Dipendenti assegnati all’Area: NESSUNO 

 

Programma/Pr
ogetto 
triennale  

Obiettivo Operativo Indicatori  Peso  

 
Digitalizzazion
e 

OBIETTIVO N. 1 
Digitalizzazione delle notifiche 

 
Conseguimento 
entro il 31.12.2025 
attestato relativo al 
corso di 
formazione 
notifiche digitali 
(violazioni codice 
della strada) 
 
 
 

10 

Atti generali OBIETTIVO N. 2 
Istruttorie occupazioni suolo pubblico e cantierizzazioni  

n. di procedimenti 
istruiti/n. 
procedimenti 
assegnati  
(valore atteso > 
90%) 

10 

Formazione 
 

OBIETTIVO N. 3 
Corso Messi Notificatori 

Attestato entro il 
31.12.2025 

10 

Peso complessivo                              
 

30 
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AREA AMMINISTRATIVA FINANZIARIA 
Diodati Ros Anna 
ISTRUTTORE EX CAT C1 
PERIODO ANNO 2025 
Dipendenti assegnati all’Area: 0 

 

Programma/Pr
ogetto 
triennale  

Obiettivo Operativo Indicatori  Peso  

 
Miglioramento 
graduale della 
capacità di 
riscossione  

OBIETTIVO N. 1 
Piano per la formazione 2025/2027 quale strumento per favorire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la 
motivazione  

Svolgimento entro 
il 31.12.2025 attività 
previste nel  piano 
formativo con una 
quota non inferiore 
alle  40 ore di 
formazione. 

10 

Gestione 
equilibri di 
cassa 

OBIETTIVO N. 2 
Collaboratore ufficio finanziario gestione del piano annuale dei flussi 
di cassa ai sensi dell’art. 6 comma 1 del DL 155/2024 nell’ambito 
delle risorse PNRR 1.11 
 

Entro 31.12.2025 10 

Tempi medi di 
pagamento 
 
 

OBIETTIVO N. 3 
Riduzione dei tempi di pagamento, attuazione dell’art. 4 bis del 
Decreto Legge 24 .02.2023 n .13. 
 (Nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance, secondo l’art. 4 bis del D.L. n. 13/2023, convertito nella 
legge 41/2023, le pubbliche amministrazioni devono 
obbligatoriamente considerare “specifici obiettivi annuali relativi al 
rispetto dei tempi di pagamento” costituendo lo stesso obiettivo del 
PNRR 1.11) 

Predisposizione 
delle 
determinazioni di 
liquidazione entro 
20 gg dal 
ricevimento delle 
fatture e 
pagamento entro 
10 gg dal 
ricevimento delle 
determine di 
liquidazione in 
modo da rispettare 
il termine previsto 
dalla legge di 30 gg 
per il pagamento 
delle fatture 
(decorrente dalla 
data del 
ricevimento) 

10 

Peso complessivo  30 
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3. PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

 

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della res pubblica ha portato 

all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”, che ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto 

al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità. 

La Corte dei conti nel discorso di apertura dell’anno giudiziario in corso ha posto in evidenza come la corruzione sia divenuta da 

“fenomeno burocratico/pulviscolare, fenomeno politico– amministrativo- sistemico”. La Corte ha evidenziato che “La risposta, pertanto, 

non può essere di soli puntuali, limitati, interventi - circoscritti, per di più, su singole norme del codice penale - ma la risposta deve 

essere articolata ed anch’essa sistemica.”. “In effetti, la corruzione sistemica, oltre al prestigio, all'imparzialità e al buon andamento 

della pubblica amministrazione, pregiudica, da un lato, la legittimazione stessa delle pubbliche amministrazioni, e, dall’altro (…) 

l’economia della Nazione”. 

Proprio in questa ottica, l’approvazione della legge n. 190 del 2012 rappresenta per il nostro Paese l’occasione per introdurre nuove misure 

e migliorare quelle esistenti con un’azione coordinata per l’attuazione di efficaci strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e, 

più in generale, dell’illegalità all’interno della pubblica amministrazione. 

Per gli enti locali è anche previsto il «supporto tecnico e informativo» del Prefetto «anche al fine di assicurare che i Piani siano formulati 

e adottati nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale approvato dalla Commissione» (comma 6). 

Dalla legge n. 190 si ricava, quindi, che il P.N.A. ha almeno i seguenti contenuti fondamentali: 

a) l’individuazione di linee guida per indirizzare le pubbliche amministrazioni, nella prima predisposizione dei rispettivi Piani 

Triennali; 

b) la trasmissione in via telematica dei Piani al Dipartimento della funzione pubblica (comma 5), anche attraverso la definizione 

di «modelli standard delle informazioni e dei dati» (comma 4, lettera d); 

c) la definizione di criteri atti ad assicurare la rotazione dei dipendenti, in particolare, dei dirigenti, nei settori particolarmente 

esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, 

anche esterni; 

d) i compiti del Dipartimento della funzione pubblica, relativi all’elaborazione dei dati trasmessi, al costante rapporto con le 

amministrazioni, anche a fini della verifica dell’effettiva adozione dei Piani e alla previsione di modalità di accesso della CIVIT ai 

suddetti dati; 

e) le immediate indicazioni alle amministrazioni al fine di predisporre Piani formativi per i responsabili anticorruzione nelle 

diverse pubbliche amministrazioni da estendere, a regime, a tutti i settori delle amministrazioni; 

La riforma, presentata come momento imprescindibile per il rilancio del Paese, poiché tesa ad implementare l’apparato preventivo e 

repressivo contro l’illegalità nella pubblica amministrazione, corrisponde all’esigenza di innovare un sistema normativo ritenuto da tempo 

inadeguato a contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la “forbice” tra la realtà effettiva e quella che emerge 

dall’esperienza giudiziaria. 
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L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio multidisciplinare, nel quale gli 

strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione 

amministrativa. 

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e controllo proveniente dai cittadini e di 

adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli standards internazionali. Le motivazioni che possono indurre alla corruzione 

trovano riscontro nei seguenti due ordini di ragioni: 

1) ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la probabilità che il proprio 

comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 

2) ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni personali e di cerchie 

sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari 

pubblici, i fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi. 

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ha un 

costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella 

conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti 

delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari 

opportunità dei cittadini. 

 

 

 

 

 

3.1 MAPPATURA DEI PROCESSI/ANALISI DEI RISCHI/INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

 

 

 

Nella presente sottosezione del PIAO si fa rinvio e riferimento al contenuto del PTPCT 2023-2025, approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 3 del 18.01.2023 di conferma del PTPCT 2021 – 2023. 

Di seguito il link per la consultazione del 

documento: https://www.halleyweb.com/c066104/zf/index.php/atti-generali 

 

In tale documento, ai processi sottesi agli obiettivi di performance sono state collegate misure generali e specifiche atte ad evitare e 

mitigare il rischio corruttivo, oltrechè a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa. Il vigente Piano si pone in continuità con il 

precedente e porta avanti l’attività di analisi e valutazione dei contesti esterno ed interno (ai fini di verificare gli impatti corruttivi 

sull’attività amministrativa), identificazione ed analisi (mappatura) dei processi, identificazione e valutazione dei rischi connessi, 

programmazione delle misure generali e specifiche, trattamento dei rischi corruttivi potenziali e concreti. L’obiettivo è che l’intera attività 

svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare tutte le aree di rischio (e al loro interno tutti i processi e 

le fasi che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposti a rischi corruttivi) 

Per quel che più interessa in ordine ai contenuti del PIAO, si riporta IN ALLEGATO la mappatura dei processi di tutte le aree, con 

particolare riferimento a: 

1) Autorizzazione/concessione 

2) Contratti pubblici; 

3) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

4) Concorsi e prove selettive; 

5) Processi individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance 

 

Si rappresenta che i processi relativi all’area “contratti pubblici” sono stati aggiornati alla delibera ANAC N. 605 del 19 dicembre 2023 al 

fine di recepire il nuovo quadro normativo introdotto dal D.lgs n. 36/2023 entrato in vigore il 01 aprile 2024 con efficacia dal 01 luglio 

2023. 

Sono stati, più nello specifico, individuate quelle attività o fasi procedimentali previste dal nuovo codice in cui è più elevato il rischio di 

infiltrazione mafiosa, con la descrizione degli eventi rischiosi e le relative misure di prevenzione. (MAPPATURA DEI PROCESSI 

Allegato A). 

Parallelamente sono stati aggiornate le schede relative all’ANALISI DEI RISCHI (Allegato B) e ALL’INDIVIDUAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE (Allegato C). 

 

 

 

 

3.2 MAPPATURA DEI PROCESSI PNRR E MISURE 

 

Il vigente Piano si pone in continuità con il precedente sotto il profilo del particolare monitoraggio dei progetti e appalti finanziati con 

risorse del PNRR trattandosi di un’area ad alto rischio corruzione. 

Più nello specifico, sono stati mappati i processi PNRR e individuate le misure di prevenzione con i relativi modi e tempi di attuazione, 

individuati i responsabili dell’attuazione, gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. (Allegato D). 
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3.3. MONITORAGGIO ATTUAZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE PREVISTE NEL PIAO 2023 – 2025 DI 

RAFFORZAMENTO DELLE MISURE DI LEGALITA’ IN AMBITO PNRR/PNC 

 

Ai fini di prevenire la corruzione, l’amministrazione ha introdotto, nel PIAO 2023 2025, alcune le misure specifiche relativa ai progetti 

PNRR. Si rappresenta che tutte le misure specifiche in tale ambito sono state attuate. Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 

22.11.2023 è stato adottato il regolamento sull’assenza del doppio finanziamento e sull’assenza del conflitto di interesse le cui schede 

sono state compilate da tutti I responsabili interessati e pubblicate in amministrazione trasparente. E’stata inoltre creata una sezione ad 

hoc nella sotto sezione Bandi di Gara e contratti dell’Amministrazione trasparente dedicate al PNRR/PNC. 

 

 

3.4 TRASPARENZA 

Con il presente Piano si confermano le misure di trasparenza individuate e approvate nei piani precedenti con i relativi responsabili della 

pubblicazione. 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 

33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

 attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

 l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Resta ferma ed autonoma la disciplina dell'accesso agli atti di gara, come specificamente regolamentata dagli art.li 35 e 36 del nuovo Codice 

dei Contratti Pubblici D.Lgs 36/2023. 

Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 

esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013), occorre procedere all'approvazione di un Regolamento 

disciplinante le indicate tre distinte tipologie di accesso, "con il fine... di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione". L'ANAC raccomanda, dal punto di vista organizzativo, di "concentrare la competenza a decidere in un unico ufficio, che, 

ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti". L'ANAC (pag. 9) ricorda che sussistono i seguenti limiti: a) non è 

ammissibile una richiesta esplorativa, volta semplicemente a "scoprire" di quali informazioni l'amministrazione dispone; b) le richieste non 

devono essere generiche, ma consentire l'individuazione del dato, del documento o dell'informazione, con riferimento, almeno, alla loro 

natura e al loro oggetto; c) non è ammissibile la richiesta di accesso per "un numero manifestamente irragionevole di documenti, imponendo 

così un carico di lavoro tale da paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon funzionamento dell'amministrazione". 

Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 

esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013), occorre distinguere fra "eccezioni assolute e relative" 

all'accesso generalizzato. Precisamente: 

a) Le eccezioni assolute, in presenza delle quali la singola amministrazione è tenuta a negare l'accesso, sono imposte da una norma di 

legge per "tutelare interessi prioritari e fondamentali" (art. 5-bis, comma 3: segreti di Stato od altri casi previsti dalla legge). 

b) Le eccezioni relative, in presenza delle quali la singola Pa può negare l'accesso valutando caso per caso, si configurano quando è 

dimostrabile che la diffusione dei dati, documenti e informazioni richiesti potrebbe determinare un "probabile pregiudizio concreto ad alcuni 

interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico". Precisamente, l'accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per 

evitare un pregiudizio concreto alla tutela dei seguenti interessi: 

- interessi pubblici inerenti a: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

- interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i 
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segreti commerciali. 

 

Nel 2024, si è reso necessario recepire le delibere ANAC n. 261 e 264 del 20 giugno 2023 e relativo aggiornamento del 19 dicembre 2023 

concernenti, rispettivamente, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca Dati Nazionale dei contratti 

pubblici (BDNCP) attraverso le piattaforme telematiche a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs n. 36/2023 (nuovo codice dei contratti 

pubblici) per le procedure avviate dopo il 01.01.2024 e le informazioni e dati relativi al ciclo di vita degli appalti pubblici oggetto di 

trasparenza ai fini e per gli effetti dell’art 37 del D.lgs n. 33/2013 e dell’art 28 del Dlgs n. 36/2023. (Allegato E) 
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4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

La struttura organizzativa dell’ente è stata rideterminata con la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 

del 19.03.2019. La struttura organizzativa è articolata in servizi ed uffici. 

I Servizi sono: 

 Servizio Amministrativo; 

 Servizio Finanziario; 

 Servizio Tecnico manutentivo; 

 Servizio di polizia locale. 

Ad ogni servizio fanno capo diversi uffici definiti in base ai criteri di omogeneità ed affinità delle materie. 
 

L'Area Amministrative-Finanziaria e l’Area Tecnica vedono la presenza di rispettivamente di un titolare di posizione organizzativa 

appartenente all’area dei funzionari ed elevate qualificazioni e degli istruttori. 

Nell’Ente presta attualmente servizio un Segretario comunale in 

reggenza Allo stato attuale la dotazione organica dell'ente è così 

strutturata: 

 
Personale 

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 
 

Area di inquadramento numero Altre tipologie 

Funzionari ed elevate qualificazioni  
 

n. 1 
(PERSONALE IN 

CONVENZIONE 

DIPENDENTE 

ALTRO ENTE P.T. 25%) 

istruttori n. 2 
(TEMPO INDETERMINATO) 

Di cui n. 1 part time (18 ore) 

n. 1 tempo pieno  

 

 

n. 2 

 
co.co.co (personale 

amministrativo sisma 2009) 

 

n. 1 

istruttore di viglilanza 

part time (16,67%) 

tempo determinato 

 

n. 1 

istruttore di amm.vo finanziario 

part time (38,88%) 

tempo determinato 

(risorsa PNRR) 

 

 

TOTALE 2 4 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2024 n. 6 (di cui n. 2 a tempo indeterminato) 

Personale al 31.12.2021  Titolo di studio Tipologia di contratto 

Area a Finanziaria Tributi n. 1 Resp. Funzionario (part time 25%) 

n. 1 Istruttore amm.vo finanziario 

Laurea 

Laurea 

Utilizzo personale in convenzione 

Assunzione tempo determinato 

Area Amministrativa n. 1 Resp. Istruttore a tempo pieno ed 

indeterminato 

Diploma Tempo pieno ed indeterminato 

Area Tecnica e gestione del territorio n. 1 Responsabile istruttore (part time 50%) Laurea Tempo indeterminato 

Area Sisma n. 2 co.co.co Laurea CO.CO.CO SISMA ABRUZZO 

 

Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL e dell’art. 34 del vigente Regolamento in materia di 

Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, le Posizioni Organizzative (anno 2022) sono state conferite ai sotto elencati Funzionari/ Istruttori: 

 

AREA DIPENDENTE 

Segretario Comunale DOTT.SSA MARIA CESIDIA SERICOLA 
Responsabile Settore Personale e Organizzazione DOTT.SSA MARIA CESIDIA SERICOLA 
Responsabile Settore Economico Finanziario DOTT.SSA MARIA CESIDIA SERICOLA 

Responsabile Settore LL.PP. ARCH. PAMELA LIGUORI 

Responsabile Settore Urbanistica ARCH. PAMELA LIGUORI 

Responsabile Settore Edilizia e SUAP ARCH. PAMELA LIGUORI 

Responsabile Settore Sociale UNIONE DEI COMUNI MONTAGNA AQUILANA 

Responsabile Settore Polizia  AG DAVIDE GUADAGNOLI 

Responsabile Settore Demografico e Statistico RAG. COLANTONIO CLEMENTINA 

Responsabile Settore Tributi DOTT.SSA MARIA CESIDIA SERICOLA 

 

4.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

Con il presente piano l’Amministrazione approva uno schema di accordo per smart working e stabilito le seguenti regole: 

1. I responsabili di servizio danno corso alla individuazione dei dipendenti da adibire a lavoro agile. 

2. Occorre assegnare questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa ad almeno il 15% dei dipendenti che lo chiedono. 

3. Nel caso di richieste più elevate rispetto alla quantità di dipendenti che possono essere utilizzati in questa modalità, anche al fine di garantire il buon 

andamento de i servizi, si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze: 

a) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

b) lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

c) lavoratori cd fragili, intendendo come tali quelli che sono in possesso di certificazione attestante la condizione di rischio da immunodepressione o da esiti di 

patologie oncologiche o dallo svolgimento delle relative terapie salvavita, ivi inclusi i dipendenti gravemente disabili ex legge 104/1992. Questa condizione deve 

essere di norma attestata dal medico competente dell’ente; 

d) dipendenti che hanno una condizione di salute che sconsiglia la mobilità. Questa condizione deve essere di norma attestata dal medico competente dell’ente; 

e) dipendenti che hanno, purchè conviventi, il/la coniuge o il/la partner in una coppia di fatto o la persona con cui sono uniti da una unione civile dello stesso sesso, 

nonchè familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo grado, in condizioni di salute che richiedono un’assistenza continua; 
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Allegato 2) 

Accordo individuale 

f) dipendenti che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 

g) rotazione tra il personale che ha offerto la propria disponibilità. 

4. Fatta salva la priorità per i dipendenti di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, i responsabili di servizio danno di norma preferenza alla rotazione del 

personale collocato in lavoro agile. 

5. Possono essere utilizzati in lavoro agile anche i dipendenti a tempo determinato, i dipendenti in part time ed i lavoratori somministrati. 

6. In ogni caso deve essere assicurata la presenza in servizio di almeno un dipendente per ciascun settore comunale. 

7. Il lavoro agile può essere effettuato per tutti i giorni la settimana o solamente per alcuni di essi che vengono di norma prefissati. È consentita l’alternanza tra 

lavoro agile e presso la sede nella stessa giornata. 

 
Il Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi applica per il lavoro agile quanto previsto dal CCNL 16 novembre 2022 e conferma, anche per il 

triennio 2025-2027 lo schema di accordo individuale approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 07.12.2022. 
 

 

 

4.2 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025 -2027 

 
Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2025 -2027 è stato inserito nel DUPS 2025-2027 e approvato con delibera di C.C n. 5 del 25.02.2025 

Si riporta di seguito la programmazione dell’Ente su cui il revisore ha espresso il parere (verbale n. 31 del 06.02.205) 

 
PIANO OCCUPAZIONALEANNO 2025 

 
PTFP relativo al triennio 2025-2027, come di seguito meglio riportato: 
 

anni ASSUNZIONI MODALITA’ 

2025 NESSUNA ASSUNZIONE // 

2026 NESSUNA ASSUNZIONE // 

2027 NESSUNA ASSUNZIONE // 

 
 ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  

anni 
 
 

Assunzioni  modalità 

2025 proroga n. 1 istruttore di 
vigilanza  P.M. (ex cat C1) 
(P.T 16,67%) 
 

utilizzo di personale assegnato da altri 
Enti ai sensi dell’art. 92 del D.lgs n. 
267/2000 
 

2026 proroga n. 1 istruttore di 
vigilanza  P.M. (ex cat C1) 
(P.T 16,67%) 
 

utilizzo di personale assegnato da altri 
Enti ai sensi ai sensi dell’art. 92 del 
D.lgs n. 267/2000 
 

2027 proroga n. 1 istruttore di 
vigilanza  P.M. (cat C1) (P.T 
16,67%) 
 

utilizzo di personale assegnato da altri 
Enti ai sensi ai sensi dell’art. 92 del 
D.lgs n. 267/2000 
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4.3 ULTERIORI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

Sebbene non previsto per gli Enti con un numero di dipendenti inferiore a 50, si riportano di seguito gli estremi di approvazione 

degli ulteriori strumenti di programmazione: 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023- 2025 

 

Il seguente Piano è stato predisposto dalla Cug intercomunale di Villa santa Lucia degli Abruzzi e Santo Stefano di Sessanio su cui 

ha espresso parere favorevole la Consigliera provinciale per le pari opportunità (prot. n. 2299 del 12.09.2023) 

 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale mirano a rimuovere gli ostacoli alla 

piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali”- in quanto non generali ma specifiche e ben definite, 

che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in 

quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

 

Il decreto Legislativo 1 aprile 2006 n 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” a norma dell’ art 6 della legge 28 novembre 

2005, n. 246 e riprende e coordina in un testo unico e le disposizioni ed i principi di cui al D. Lgs . 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina 

delle attività dei consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive” ed alla legge 10 aprile 1991, n. 125 

“Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli 

indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione delle donne, per rimediare a svantaggi 

rompendo la segregazione verticale ed orizzontale e riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice . 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 Ministero per le riforme e innovazioni nella pubblica Amministrazione con il Ministro per i diritti e le 

pari opportunità , “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche” , Richiamando la 

direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006 /54 /CE , indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche 

ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e 

della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

 

In considerazione di quanto sopra esposto il Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi armonizza la propria attività al perseguimento e 

all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro 

 

 

 

PREMESSA 

La legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione delle parità uomo – donna nel lavoro “ , e i decreti legislativi nn . 196/2000 e 

165/2001 prevedono che le amministrazioni pubbliche predispongano un Piano di Azioni Positive. 

 

L’analisi dell’attuale situazione della dotazione organica del personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presenta 

il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

DIPENDENTI TOTALI N.  2 

                                                         

DONNE N. 2 

UOMINI       N. 0 

 

Si dà altresì atto che i principali servizi dell’ente sono coperti da personale di sesso femminile (Segretario Comunale, servizio finanziario 

ed amministrativo e tecnico). 

All’ufficio sisma sono invece preposte due unità a tempo determinato e di sesso maschile e un istruttore di vigilanza di sesso maschile.
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Si dà atto che, pertanto, non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma1, del D.lgs 11/04/.2006 

n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai due terzi. 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Gli obiettivi del Piano sono i seguenti: 

- condizioni di parità e pari opportunità per il personale in servizio presso l’Ente; 

- uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; 

- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

In tale ambito l’amministrazione comunale di Villa Santa Lucia degli Abruzzi intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad avviare 

azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile rendendola 

più orientata alle pari opportunità. 

 

 

AREE TEMATICHE – OBIETTIVI 

1) Sensibilizzazione, informazione e comunicazione sulle pari opportunità: 

- Organizzazione di riunioni con dipendenti e collaboratrici per sensibilizzare sulle tematiche delle pari opportunità, per trattare le 

eventuali problematiche relative al contesto lavorativo o di pubblico interesse e per la verifica dell’andamento del piano di azioni positive; 

- pubblicazione del Piano delle azioni positive nella sezione dell’Amministrazione Trasparente in un’apposita sezione dedicata alle “Pari 

Opportunità” con tutta l’attività del Comitato Unico di Garanzia al fine di assicurare la massima diffusione e conoscenza non solo da parte 

dei dipendenti ma della società civile in generale della materia delle pari opportunità. ; 

2) Formazione ed aggiornamento: 

- favorire la formazione su tematiche di pari opportunità per il personale maschile e femminile in servizio presso l’Ente soprattutto 

in materia di flessibilità, permessi, aspettative, congedi parentali; 

- favorire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e aggiornamento; 

- incoraggiare la presenza delle donne ai corsi di qualificazione e specializzazione organizzati dall’Ente o da altri organismi di istituzione; 

3) Conciliazione tempi di vita e di lavoro 

- Favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare; 

- Favorire possibili articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali; 

- Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini 

- Elaborare gli istituti inerenti l’orario di lavoro tra cui il piano organizzativo del lavoro agile (POLA) con particolare riferimento alle 

tematiche di genere e all’esercizio delle funzioni genitoriali. 

4) Assunzioni 

- Assicurare nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile; 

- Garantire che nel caso in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, vengano stabiliti requisiti 

di accesso ai concorsi / selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere; 

- Operare in misura tale che i posti in dotazione organica non siano prerogativa di soli uomini 

o sole donne Nello svolgimento del ruolo assegnato, il comune valorizza attitudini e 

capacità personali 

5) Dignità della persona e valorizzazione del lavoro della stessa: 
- Promozione di azioni positive volte alla valorizzazione della dignità del lavoratore nell’ambito dei processi organizzativi. 

- Divulgazione del Codice disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei comportamenti o molestie, 

anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona ed il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una 

condotta informata a principi di corretta, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale (2023/2025) 

 

MONITORAGGIO 

Nel periodo di vigenza del Piano sono previste attività di monitoraggio e verifica dell’efficacia delle azioni adottate svolte dal Comitato 

unico di Garanzia, anche attraverso la raccolta di osservazioni presentate dalle lavoratrici e dai lavoratori in modo da poter procedere ad 

adeguati aggiornamenti del Piano. 

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il presente Piano sarà pubblicato all’Albo pretorio on line e nella Sezione “Pari opportunità” del Sito istituzionale del Comune di Villa 

Santa Lucia degli Abruzzi. Sarà altresì trasmesso alla Consigliera di pari opportunità territorialmente competente. 



 

 
 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI RESPONSABILE DI SETTORE/SERVIZIO 

 

COGNOME: ______________________ NOME: _______________________________ 

 

SETTORE: ______________________________________________________________ 

 

CATEGORIA: _____________________ POSIZIONE ECONOMICA: ______________ 

 

PROFILO PROFESSIONALE: Elementi ______________________________________ 

 

Punteggio assegnato ______________________________________________________ 
 

Punteggio massimo attribuibile a seguito della 

valutazione della performance organizzativa  Max 45 punti 

 

  

  
  

Punteggio massimo attribuibile  a seguito della 
valutazione 

del grado di raggiungimento degli obiettivi 
assegnati al proprio Settore (su certificazione 

Nucleo Valutazione.) 
 
 
 

Max punti 40 

Punteggio massimo conseguibile a seguito di 
valutazione del comportamento organizzativo  Max punti 15 

TOTALE                       Max punti  100 
 

 
VALUTAZIONE 
DELLA 
PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA  

PUNTEGGIO MASSIMO 
Max 45  

PUNTEGGIO 
CONSEGUITO  

GRADO DI 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI 
STRATEGICI  

Fino a 15 punti   

OBIETTIVI DI 
MIGLIORAMENTO 
DELLA GESTIONE 
ATTRAVERSO L’ANALISI, 
L’IDIVIDUAZIONE E LA 
SOLUZIONE DI 
PROBLEMI OPERTATIVI 

Fino a 15 punti   

CAPACITA’ DI 
RISPETTARE E FAR 
RISPETTARE LE REGOLE 
ED I VINCOLI 
DELL’ORGANIZZAZIONE 
PROMUOVENDO LA 
QUALITA’ DEL SERVIZIO  

Fino a 15 punti   

 

 

 



 

 
 

VALUTAZIONE 

DELLA 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE  

PUNTEGGIO MASSIMO 

Max 40  

PUNTEGGIO 

CONSEGUITO  

OBIETTIVO 1  Fino a 5 punti  

OBIETTIVO 2 Fino a 5 punti  

OBIETTIVO 3 Fino a 30 punti  

 

VALUTAZIONE DEI 

COMPORTAMENTI 

ORGANIZZATIVI  

PUNTEGGIO 

MASSIMO  

Max 25 

PUNTEGGIO 

CONSEGUITO  

INTERAZIONE CON GLI 

ORGANI DI INDIRIZZO 

POLITICO  

Fino a 5 punti  

COLLABORAZIONE  Fino a 5 punti  

DECISIONALITA’ Fino a 3 punti  

ATTENZIONE ALLA 

QUALITA’ 

Fino a 2 punti  

 

TOTALE _____________________ / Max punti 100 

 

L'Organo Valutatore Il Responsabile di Settore per presa visione 

___________________________________ __________________________________ 
 

 
Il sottoscritto autorizza l’accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della r.s.u. e delle 

organizzazioni e confederazioni sindacali. 
 

Il Responsabile di Settore per autorizzazione _________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  (Max 45 punti): 
 

Performance organizzativa (Max 45 punti):  

Punti Giudizio 

  

Da 0 a 10 punti  Il giudizio è insufficiente (soddisfazione <49 %)  

  
  

Da 10 a 15 punti  Il   giudizio   è   mediocre 

 (soddisfazione >49% e <=59%) 
  

Da 15 a 20 punti  Il giudizio è sufficiente (soddisfazione >59% e 

 <=69%) 
  

Da 20 a 30 punti Il giudizio è soddisfacente (soddisfazione >69%  

 <=79%) 
  

Da 30 a 35 punti  Il  giudizio  è  buono  (soddisfazione  >79%  e 

 <=89%) 
  

Da 35 a 45 punti  Il giudizio è ottimo (soddisfazione >89%) 
  

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE (MAX 40 PUNTI)  
 

PERFORMANCE INDIVIDUALE (MAX 40) GIUDIZIO  

                                   PUNTI   

Da 0 a 10 punti  L’obiettivo non è stato raggiunto  

Da 10 a 30 punti  L’obiettivo è stato raggiunto parzialmente  

Da 30 a 40 punti  L’obiettivo è stato raggiunto  

 
LA VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (MAX 15 PUNTI)  
 

VALUTAZIONE DEI 
COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
(MAX 15 PUNTI) 

GIUDIZIO  

Da 0 a 4 punti sono stati manifestati comportamenti 
organizzativi insufficienti 

Da 5 a 7 punti  sono stati manifestati comportamenti 
organizzativi mediocri 

Da 8 a 10 punti  sono stati manifestati comportamenti 
organizzativi sufficienti 

Da 11 a 13 punti  sono stati ampliamente manifestati 
comportamenti organizzativi adeguati al ruolo 
ricoperto 

Da 14 a 15 punti  sono stati manifestati comportamenti 
organizzativi in maniera ottimale 



 

 
 

 
ALLEGATO B) 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI PERSONALE NON TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

  COGNOME: ______________________ NOME: _______________________________ 

 

SETTORE: ______________________________________________________________ 

 

CATEGORIA: _____________________ POSIZIONE ECONOMICA: ______________ 

 

PROFILO PROFESSIONALE Elementi______________________________________ 

 

Punteggio assegnato______________________________________________________ 
 

Punteggio massimo attribuibile a seguito della 
valutazione della performance organizzativa  Max 45 punti 

 

  

  
  

Punteggio massimo attribuibile a seguito della 
valutazione 

del grado di raggiungimento degli obiettivi 
assegnati al proprio Settore  

 
 
 

 

Max punti 30 

Punteggio massimo conseguibile a seguito di 
valutazione del comportamento organizzativo  Max punti 25 

TOTALE                       Max punti  100 
 
 
VALUTAZIONE 
DELLA 
PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA  

PUNTEGGIO MASSIMO  PUNTEGGIO 
CONSEGUITO  

GRADO DI 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI 
STRATEGICI  

Fino a 15 punti   

EFFICIENZA 
ORGANIZZATIVA ED 
AFFIDABILITA’ 

Fino a 15 punti   

FLESSIBILITA’ Fino a 15 punti   

 

VALUTAZIONE 

DELLA 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE  

PUNTEGGIO MASSIMO  PUNTEGGIO 

CONSEGUITO  

OBIETTIVO 1  Fino a 10 punti  

OBIETTIVO 2 Fino a 10 punti  

OBIETTIVO 2 Fino a 10 punti  



 

 
 

 

VALUTAZIONE DEI 

COMPORTAMENTI 

ORGANIZZATIVI  

PUNTEGGIO 

MASSIMO  

PUNTEGGIO 

CONSEGUITO  

CAPACITA’ DI 

COINVOLGIMENTO 

ATTIVO NELLE 

ESIGENZE DELLA 

STRUTTURA   

Fino a 5 punti   

CAPACITA’ DI LAVORARE 

IN MODO POSITIVO CON 

I COLLEGHI (LAVORO DI 

GRUPPO)  

Fino a 10 punti  

CAPACITA’ DI DARE 

RISPOSTA DA SOLO A 

SPECIFICHE ESIGENZE 

DELL’UTENZA   

Fino a 10 punti  

 

TOTALE _____________________ / Max punti 100 
 
 

 
 

 

Il Responsabile del Settore Il dipendente per presa visione 

______________________ __________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza l’accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della r.s.u. e delle 

organizzazioni e confederazioni sindacali. 
 

Il dipendente per autorizzazione _______________________________ 
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ALLEGATO C) 
 
 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

 

COGNOME: ______________________ NOME: _______________________________ 
 
 

 

Punteggio assegnato______________________________________________________ 
 
 
 

 

 

 
VALUTAZIONE 

DELLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 
 

 
PUNTEGGIO MASSIMO  

 
PUNTEGGIO 
CONSEGUITO  

GRADO DI RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI  

Fino a 15 punti   

INTERVENTI SOSTITUTIVI O 

SUSSIDIARI NEI CONFRONTI 

DEI FUNZIONARI O TITOLARI 

DI FUNZIONI E 

RESPONSABILITA’ SPECIFICHE 

FINALIZZATI AD EVITARE 

SCOSTAMENTI NEI RISULTATI 

ATTESI DELLA GESTIONE 

Fino a 15 punti   

CAPACITA’ DI APPROCCIO AI 

PROBLEMI CON SOLUZIONI 

INNOVATIVE E CAPACITA’ DI 

PROPOSTA (INNOVAZIONE E 

PROPOSITIVITA’) 

Fino a 15 punti   

Punteggio massimo attribuibile a seguito della 
valutazione della performance organizzativa  Max 45 punti 

  
  

Punteggio massimo attribuibile a seguito della 
valutazione 

del grado di raggiungimento degli obiettivi 
assegnati al proprio Settore  

 
 
 
 

 

Max punti 30 

 

Punteggio massimo conseguibile a seguito di 
valutazione delle competenze professionali   Max punti 25 

TOTALE                       Max punti  100 



 

2 
 

 

 

VALUTAZIONE 

DELLA 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE  

PUNTEGGIO MASSIMO  PUNTEGGIO 

CONSEGUITO  

OBIETTIVO 1  Fino a 10 punti  

OBIETTIVO 2 Fino a 10 punti  

OBIETTIVO 3 Fino a 10 punti   

 

VALUTAZIONE 

DELLE 

COMPETENZE 

PROFESSIONALI  

PUNTEGGIO 

MASSIMO  

PUNTEGGIO 

CONSEGUITO  

FUNZIONI DI 

COLLABORAZIONE  

Fino a 5 punti   

FUNZIONI DI ASSISTENZA 

GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

Fino a 5 punti  

FUNZIONI DI 

PARTECIPAZIONE CON 

FUNZIONI CONSULTIVE 

REFERENTI E DI ASSISTENZA 

ALLE RIUNIONI DEL 

CONSIGLIO COMUNALE E 

DELLA GIUNTA    

Fino a 5 punti  

FUNZIONI DI 

COORDINAMENTO E DI 

SOVRAINTENDENZA DEI 

RESPONSABILI DEI SERVIZI 

Fino a 5 punti   

OGNI ALTRA FUNZIONE 

ATTRIBUITAGLI DALL 

STATUTO E DAI 

REGOLAMENTI O DAL 

SINDACO 

Fino a 5 punti   

 

TOTALE _____________________ / Max punti 100 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (Max 45 punti): 
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Performance organizzativa (Max 45 punti):  

Punti Giudizio 

  

Da 0 a 10 punti  Il giudizio è insufficiente (soddisfazione <49 %)  
  
  

Da 10 a 15 punti  Il   giudizio   è   mediocre 
 (soddisfazione >49% e <=59%) 
  

Da 15 a 20 punti  Il giudizio è sufficiente (soddisfazione >59% e 
 <=69%) 
  

Da 20 a 30 punti Il giudizio è soddisfacente (soddisfazione >69%  
 <=79%) 
  

Da 30 a 35 punti  Il  giudizio  è  buono  (soddisfazione  >79%  e 
 <=89%) 
  

Da 35 a 45 punti  Il giudizio è ottimo (soddisfazione >89%) 
  

 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE (MAX 30 PUNTI)  

PERFORMANCE INDIVIDUALE (MAX 30) GIUDIZIO  

                                   PUNTI   

Da 0 a 10 punti  L’obiettivo non è stato raggiunto  

Da 10 a 20 punti  L’obiettivo è stato raggiunto parzialmente  

Da 20 a 30 punti  L’obiettivo è stato raggiunto  

 
LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENE PROFESSIONALI (MAX 25 PUNTI)  

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
PROFESSIONALI (MAX 25 PUNTI) 

GIUDIZIO  

Da 0 a 5 punti sono state manifestate competenze professionali 
insufficienti 

Da 5 a 10 punti  sono state manifestate competenze professionali 
mediocri 

Da 10 a 15 punti  sono state manifestate competenze professionali 
sufficienti 

Da 15 a 20 punti  sono state ampliamente manifestate competenze 
professionali adeguate al ruolo ricoperto 

Da 20 a 25 punti  sono state manifestate competenze professionali 
in maniera ottimale 

 
Il Sindaco Il Segretario per presa visione 

______________________ __________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza l’accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della r.s.u. e delle 

organizzazioni e confederazioni sindacali. 

Il Segretario comunale per autorizzazione _______________________________ 
 



Allegato: Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile  
 
La/Il sottoscritta/o_______________________ , Matricola n.__________________C.F 
______________________ 

E 
La/il sottoscritta/o _________________________ Responsabile del servizio 
_____________________ 
Dichiarano di ben conoscere ed accettare la Disciplina per il lavoro agile nel Comune di Villa Santa 
Lucia degli Abruzzi di cui al Piano Organizzativo per il lavoro agile attualmente vigente 

 
CONVENGONO 

che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini 
ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella Disciplina 
sopra richiamata stabilendo altresì: 
- Data di avvio prestazione lavoro agile:_________________Data di fine della prestazione lavoro 
agile: ________________ 

- Giorno settimanale per la prestazione in modalità agile ______________ 

- Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo 
della seguente dotazione: 

- Dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente conforme alle specifiche 
tecniche richieste IN ALTERNATIVA: 

- Dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: cellulare, personal computer portatile e 
relativa strumentazione accessoria 

- Luoghi di lavoro: 
________________________________________________________________________________
_________ 
 
________________________________________________________________________________
_________________________ 
- Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ____________ alle 
____________ e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle ______alle _________. La 
fascia di disconnessione è dalle 20.00 alle 7.30 oltre a sabato, domenica e festivi. 
 
Potere direttivo, di controllo e disciplinare 
La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di 
lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 
prestazione resa presso i locali aziendali. 
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 
saranno condivisi, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i 
risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività 
e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza 
mensile/bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione 
delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 



Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 
prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato 
nel Codice di comportamento del Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi. 
Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e 
contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno 
dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni discliplinari, così come individuate nel 
regolamento disciplinare. 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo 
all’Art. 8 “Orario di lavoro”, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo 
individuale. 
Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di avere preso visione. 
 
 
 
 
Data 
 
Firma del Responsabile del servizio  

 

 

Firma del dipendente 



COMUNE DI VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI SEZIONE ANTICORRUZIONE PIAO 2025 - 2027 A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

  A B C D E F G 

 

1 
 

1 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 

AREA FINANZIARIA 
 

Selezione "pilotata" per interesse personale 

2 2 
Acquisizione e gestione del 
personale 

Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione AREA FINANZIARIA Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

3 
 

3 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 

 

bando 
 

selezione 

progressione 

economica del 
dipendente 

 

AREA FINANZIARIA 
 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

4 
 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 

istruttoria 

 

provvedimento di 

concessione / diniego 

 

AREA FINANZIARIA 
 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

 

5 
 

5 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 

verbale 
 

AREA FINANZIARIA 
 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

 

6 
 

6 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Contratto di somministrazione 
 

iniziativa d'ufficio 

 

selezione agenzia 

interinale 

 

contratto 
 

AREA FINANZIARIA 
 

Selezione "pilotata" 

 

 

7 

 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Reclutamento personale flessibile- 

tempo determinato 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

selezione 

 

 

assunzione 

 

 

AREA FINANZIARIA 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse personale di uno o più commissari 

 

8 
 

8 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Contrattazione decentrata integrativa 

 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 

contrattazione 
 

contratto 
 

AREA FINANZIARIA 
 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

9 9 
Acquisizione e gestione del 
personale 

servizi di formazione del personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio affidamento diretto 
erogazione della 

formazione 
AREA FINANZIARIA selezione "pilotata" del formatore per interesse/utilità di parte 

 

10 
 

1 
 

Affari legali e contenzioso 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo 

 

risposta 
 

TUTTE LE AREE 
 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

11 

 

 

2 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere - 

affidamento/selezione 

legale 

 

 

decisione 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

 

 

 

12 

 

 

 

3 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 

 

istruttoria, pareri legali - 

affidamento/selezione 

legale 

 

decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 

transare o meno 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

13 
 

1 
 

Altri servizi 
 

Gestione del protocollo 
 

iniziativa d'ufficio 
registrazione della posta 

in entrate e in uscita 

registrazione di 

protocollo 

 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

Ingiustificata dilatazione dei tempi 

 

14 
 

2 
 

Altri servizi 
 

Organizzazione eventi culturali ricreativi 
 

iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

evento 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

15 
 

3 
 

Altri servizi 
 

Funzionamento degli organi collegiali 
 

iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto e 

pubblicato 

 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

16 
 

4 
 

Altri servizi 
 

Istruttoria delle deliberazioni 
 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

 

TUTTE LE AREE 
 

violazione delle norme procedurali 

 

17 
 

5 
 

Altri servizi 
 

Pubblicazione delle deliberazioni 
 

iniziativa d'ufficio 
ricezione / individuazione 

del provvedimento 

 

pubblicazione 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

violazione delle norme procedurali 

 

 

18 

 

 

6 

 

 

Altri servizi 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

domanda di parte 

 

 

istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

violazione di norme per interesse/utilità 

 

19 
 

7 
 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 

archiviazione 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

violazione di norme procedurali, anche interne 

 

20 
 

8 
 

Altri servizi 
 

Gestione dell'archivio storico 
 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 

archiviazione 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

violazione di norme procedurali, anche interne 

 

21 
 

9 
 

Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

 

TUTTE LE AREE 
 

violazione delle norme per interesse di parte 

22 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito AREA AMMINISTRATIVA violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità 

 

23 
 

1 
 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito 

 

selezione 
contratto di incarico 

professionale 

 

TUTTE LE AREE 
 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

Appalti sotto soglia comunitaria.IN 

PARTICOLARE L'ATTIVITA' DI CUI AL 

COMMA 1 DELL'ART 50 DEL DLGS N. 

36/2023: affidamento diretto servizi e 

forniture di importo fino a 140.000 € e 

lavori di importo inferiore a 150.000 € 

anche senza consultazione di più OO.EE. 

 

 

 

 

indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

 

 

 

 

negoziazione diretta con 

gli operatori consultati 

 

 

 

 

affidamento della 

prestazione 

 

 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

Possibile incrementro del rischio di frazionamneto artificioso/ il calcolo del valore 

stimato dell'appalto sia alterato in modo tale da non superare il valore provisto 

per l'affidamento diretto /Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore 

economico della stessa tipologia quando, in particolare la somma di tali 

affidamenti superi la soglia di 140 mila euro 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

Affidamento mediante procedura 

negoziata di lavori servizi e forniture ex 

art 50, comma 1, lett c)d) ed e) del 

D.lgs. n. 36/2023 previa consultazione 

di almeno 5 o 10 OO.EE. ove esistenti 

 

 

 

 

 

 

bando / lettera di 

invito 

 

 

 

 

 

 

selezione 

 

 

 

 

 

 

contratto d'appalto 

 

 

 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

 

 

 

Possibile incremento del rischio di frazionamento/ il calcolo del valore stimato 

dell'appalto sia alterato, in modo tale da non superare i valori previsti dalla 

norma/mancata rilevazione o erronea valutazione dell'esistenza di un interesse 

transfontraliero certo 

 

26 
 

4 
 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

bando 
 

selezione 
 

contratto d'appalto 
 

TUTTE LE AREE 
 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

27 
 

5 
 

Contratti pubblici 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 

indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

 

negoziazione diretta con 

gli operatori consultati 

 

affidamento della 

prestazione 

 

TUTTE LE AREE 
 

Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

 

 

 

28 

 

 

 

6 

 

 

 

Contratti pubblici 

Appalti sopra soglia QUANDO IL BANDO 

O L'AVVISO O ALTRO ATTO 

EQUIVALENTE SIA AFFDATO DOPO IL 30 

GIUGNO 2023 IN CASO DI RICORSO 

ALLE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA 

BANDO EX ART 76 DEL DLGS N. 36/2023 

 

 

bando o atto 

equivalente 

 

 

 

selezione 

 

 

 

contratto d'appalto 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata in assenza del ricorrere delle 

condizioni previste dalla'art 76 del codice ed in particolare: - dell'unicità 

dell'operatore economico (comma 2, lett b) - dell'estrema urgenza da eventi 

imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett c) 

 

 

 

 

 

 

29 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

Centralizzazione delle committenze e 

qualificazione stazioni appaltanti. IN 

PARTICOLARE gli appalti di servizi e 

forniture di importo inferiore a 140.000 

euro e di lavori di importo inferiore a 

500.000 euro in relazione ai livelli di 

qualificazione stabiliti dall'art 63, 

comma2 e i criteri stabilito dall'All. II.4. 

(art 62, comma 1 e art 63 comma 2 del 

Dlgs n. 36/2023) 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

 

verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

 

 

 

 

 

 

affidamento della 

prestazione 

 

 

 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

 

 

 

Possibile incremento del rischio di frazionamento/ il calcolo del valore stimato 

dell'applato sia alterato in modo tale da non superare le soglie previste dalla 

norma al fine di poter svolgere le procedure di affidamento in autonomia al fine 

di favorire determinate imprese nell'assegnazione di commesse 

30 8 Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

bando selezione e assegnazione contratto di vendita TUTTE LE AREE selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

31 
 

9 
 

Contratti pubblici 
 

Affidamenti in house 
 

iniziativa d'ufficio 

 

verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

 

TUTTE LE AREE 

 

violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità di 

parte 

 

32 
 

10 
 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice 

 

iniziativa d'ufficio 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

provvedimento di 

nomina 

 

TUTTE LE AREE 

 

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 

33 

 

 

11 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

 

34 
 

12 
 

Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

iniziativa d'ufficio 
 

esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 

 

TUTTE LE AREE 
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

35 13 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

 

36 

 

 

 

 

14 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

Appalto integrato. ATTIVITA': la S.A. 

procede all'affidamento di 

progettazione ed esecuzione dei lavori 

sulla base del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica approvato, ad 

eccezione delle opere di manutenzione 

ordinaria. art 44 D.lgs n.36/2023 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

 

 

 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto 

 

 

 

 

AREA TECNICA 

 

proposta progettuale eleboraata dall'operatore economico in un'ottica di 

massimizzazione del proprio profitto a detrimento del soddisfacimento 

dell'interesse pubblico sotteso. / Incremento del rischio connesso a carenze 

progettuali che comportino modifiche e/o varianti e proroghe, sia in sede di 

redazione del progetto esecutivo che nella successiva fase realizzativa, con 

conseguenti maggiori costi di realizzazione delle oepre e il dilatarsi dei tempi 

della loro attuazione. 

 

 

 

 

 

 

37 

 

 

 

 

 

 

15 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

Subappalto. IN PARTICOLARE la verifica 

degli accordi con cui vengono affidati a 

terzi l'integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni appaltate 

nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria 

prevalente e dei contratti ad alta 

intensità di manodopera che sono nulli 

ai sensi dell'art 119 del D.lgs n. 36/2023 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

 

 

 

 

 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto 

 

 

 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

 

 

incremento dei condizionamenti sulla realizzazione complessiva dell'appalto 

correlati al venir meno dei limiti al subappalto/ rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto in assenza dei controlli previsti/consentire il subappalto a cascata di 

prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni mafiose 

 

 

 

 

 

 

 

 

38 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

Nomina obbligatoria del Collegio 

consultivo tecnico (CCT) per i servizi e 

forniture di importo pari o superiore a 1 

milione di euro e per lavori diretti alla 

realizzazione delle opere pubbliche di 

importo pari o superiore alle soglie 

comunitarie per la rapida risoluzione 

delle eventuali controversie in corso di 

esecuzione, prima dell'avvio 

dell'esecuzione o entro 10 giorni da tale 

data ai sensi dell'art 215 Dlgs n. 

36/2023 e All. V.2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

 

 

 

 

verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

 

 

 

 

 

 

 

provvedimento di 

nomina 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

 

 

 

 

 

Nomina dei soggetti che non garantiscono la necessaria indipendenza rispetto 

alle parti interessate ( S.A. o impresa) anche al fine di ottenere vantaggi dalla 

posizione ricoperta. 

 

39 
 

17 
 

Contratti pubblici 
Programmazione di lavori, forniture e 

di servizi 

 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici 

e amministratori 

 

programmazione 
 

TUTTE LE AREE 
 

violazione delle norme procedurali 

 

40 
 

18 
 

Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 

iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

violazione delle norme procedurali 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

41 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento 
AREA 

TRIBUTI/FINANZIARIA 
omessa verifica per interesse di parte 

 

42 
 

2 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 

attività di verifica 

adesione e pagamento 

da parte del 

contribuente 

 

AREA 

TRIBUTI/FINANZIARIA 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

43 
 

3 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 

iniziativa d'ufficio 
 

attività di verifica 
sanzione / ordinanza 

di demolizione 

 

AREA TECNICA 
 

omessa verifica per interesse di parte 

44 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA TECNICA omessa verifica per interesse di parte 

45 5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA TECNICA omessa verifica per interesse di parte 

 

46 
 

1 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

Gestione ordinaria della entrate 
 

iniziativa d'ufficio 
 

registrazione dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

AREA FINANZIARIA 
 

violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi 

 

47 
 

2 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno 

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della spesa 

 

AREA FINANZIARIA 
ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

48 3 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento AREA FINANZIARIA violazione di norme 

49 4 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento AREA FINANZIARIA violazione di norme 

 

50 
 

5 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 

riscossione 
AREA 

TRIBUTI/FINANZIARIA 

 

violazione di norme 

 

51 
 

6 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

manutenzione ordinaria delle aree verdi 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

52 
 

7 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione ordinaria delle strade e 

delle aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

53 
 

8 

 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

54 
 

9 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

55 
 

10 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

manutenzione ordinaria dei cimiteri 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

56 
 

11 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

servizi di custodia dei cimiteri 
 

bando / avviso 
 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

57 
 

12 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione ordinaria degli immobili 

e degli impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

58 
 

13 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione ordinaria degli edifici 

scolastici 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

59 
 

14 

 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

servizi di pubblica illuminazione 
 

iniziativa d'ufficio 
 

convenzione Consip attiva 

contratto e gestione 

del 

contratto/erogazione 
del servizio 

 

AREA TECNICA 

 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità - Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

60 
 

15 

 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

manutenzione ordinaria della rete e 

degli impianti di pubblica illuminazione 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

convenzione Consip attiva 

contratto e gestione 

del 

contratto/erogazione 
del servizio 

 

AREA TECNICA 
 

Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

61 
 

16 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

servizi di gestione hardware e software 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA 

TECNICA/AMMINISTRATIV 

A 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

62 
 

17 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

servizi di disaster recovery e backup 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA 

TECNICA/AMMINISTRATIV 
A 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

63 
 

18 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

gestione del sito web 
 

iniziativa d'ufficio 
 

gestione in economia 
 

erogazione del servizio 

AREA 

TECNICA/AMMINISTRATIV 
A 

 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

 

64 
 

1 
 

Gestione dei rifiuti 
 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

65 
 

2 
 

Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
 

igiene e decoro 
 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

66 
 

3 
 

Gestione rifiuti 
 

Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in economia 

della pulizia 

 

igiene e decoro 
 

AREA TECNICA 
 

violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità 

 

67 
 

4 
 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
 

igiene e decoro 
 

AREA TECNICA 
 

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

68 
 

1 
 

Governo del territorio 
 

Permesso di costruire 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 

 

rilascio del permesso 
 

AREA TECNICA 
 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 

 

69 
 

2 
 

Governo del territorio 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 

 

rilascio del permesso 
 

AREA TECNICA 
 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 

 

 

70 

 

 

1 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati 

 

 

approvazione del 

documento finale 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

71 

 

 

2 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati 

 

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 

72 

 

 

3 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Permesso di costruire convenzionato 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 

approvazione della 

convenzione 

 

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio 

del permesso 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

73 
 

4 
 

Governo del territorio 
 

Gestione del reticolo idrico minore 
 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

 

AREA TECNICA 
 

violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte 

 

74 
 

5 
 

Governo del territorio 
 

Sicurezza ed ordine pubblico 
 

iniziativa d'ufficio 
attivazione autorità 

competente 

servizi di controllo e 

prevenzione 

AREA 

TECNICA/AMMINISTRATIV 

A 

 

violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

 

 

75 

 

 

6 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione dei rapporti con 

i volontari, fornitura dei 

mezzi e delle attrezzature 

 

 

gruppo operativo 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte 

 

76 
 

1 
 

Incarichi e nomine 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

bando / avviso 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione 
dell'ente 

 

decreto di nomina 
 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e delle norme procedurali 

per interesse/utilità dell'organo che nomina 

 

 

77 

 

 

1 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 

concessione 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte 

 

 

78 

 

 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 

commissione di vigilanza 

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

 

79 

 

 

 

3 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

80 

 

 

 

4 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

81 

 

 

 

5 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 

 

82 

 

 

 

6 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

83 

 

 

 

7 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

84 

 

 

 

8 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

assegnazione della 

sepoltura 

 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

 

ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del funzionario 

 

 

85 

 

 

9 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

 

bando 

 

 

selezione e assegnazione 

 

 

contratto 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

86 

 

 

10 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

selezione delle sepolture, 

attività di esumazione ed 

estumulazione 

 

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte 

 

 

87 

 

 

11 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

 

bando / avviso Ater - 

acquisizione istanza 

del cittadino 

 

trasmissione all'ATER 

delle istanze per la 

selezione e assegnazione 

 

 

contratto 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

trasmissione istanze "pilotata", violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

88 

 

 

 

12 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte 

 

 

 

89 

 

 

 

13 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Asili nido 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità di 

parte 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 

 

90 

 

 

 

14 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Servizio di trasporto scolastico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA FINANZIARIAA 

 

 

violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità di 

parte 

 

 

 

91 

 

 

 

15 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Servizio di mensa 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 

AREA FINANZIARIAA 

 

 

violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per interesse/utilità di 

parte 

 

 

92 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

AREA 

TRIBUTI/FINANZIARIA 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

93 

 

 

2 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

94 

 

 

3 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio del certificato 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

95 

 

 

4 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 

istruttoria 

 

 

atto di stato civile 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

96 

 

 

5 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio del documento 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

97 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

98 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione della leva 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 



 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 

99 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

100 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

n. 
 

na. 
 

ULTERIORI Aree di rischio 
 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 
 

Attività 
 

Output 

  A B C D E F G 

101 1 Sisma 
Rilascio contributo per la ricostruzione 
privata 

domanda 
dell'interessato 

esame e istruttoria rilascio del contributo AREA TECNICA 
Alterazione dei risultato della verifica di ammissibilità, della quantificazione del 

contributo e delle priorità temporali 

 

102 
 

2 
 

Sisma 

assistenza alla popolazione tramite 

attività di rilascio CAS e7o affitto 

concordato 

domanda 

dell'interessato/inizia 

tiva d'ufficio 

 

esame e istruttoria 

 

rilascio del CAS e/o 

affitto concordato 

 

AREA TECNICA 
 

Alterazione o omissione circa la verifica dei requisiti e della loro permanenza 

 

103 
 

3 
 

Sisma 

 

Assegnazione dei moduli abitativi 

provvisori (Map) 

domanda 

dell'interessato/inizia 

tiva d'ufficio 

 

esame e istruttoria 
 

assegnazione del MAP 
 

AREA TECNICA 
 

Alterazione del risultato della verifica di ammissibilità e dell'ordine di priorità 

 

104 
 

4 
 

Sisma 
 

Ricostruzione pubblica 
 

iniziativa d'ufficio 
 

istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

AREA TECNICA 
Alterazione dei risultati della procedura ad evidenza pubblica e delle priorità di 

intervento 

 

105 
 

5 
 

Sisma 
 

modifica agibilità immobile 
 

iniziativa d'ufficio 
 

istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

AREA TECNICA 
 

Alterazione dell'esito di agibilità incidente sulla quantificazione del contributo 

 

106 
 

6 
 

Sisma 
 

liquidazione del contributo 
 

iniziativa d'ufficio 
 

istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

AREA TECNICA 
 

omissioni verifiche SAL e alterazione dei risultati 
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n. 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 

 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 

 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 

 

 

Danno 

generato 

 

1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 

M 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 
 

A 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

3 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

 

4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

 

5 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 

 

6 
 

Contratto di somministrazione 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

7 
Reclutamento personale 

flessibile - tempo determinato 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 
 

A 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

8 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

9 

 

 

Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. Tuttavia 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto basso 

 

 

10 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto basso. 

 

 

 

11 

 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori 

economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto medio 

 

 

 

12 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori 

economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto medio 

 

 

13 

 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

14 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere non elevati, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

15 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

16 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

17 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

18 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto basso. 

 

19 
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

20 
 

Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

21 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

22 

 

Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

 

23 

 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 
 

 

Appalti sotto soglia comunitaria 

.IN PARTICOLARE L'ATTIVITA' DI 

CUI AL COMMA 1 DELL'ART 50 

DEL DLGS N. 36/2023: 

affidamento diretto servizi e 

forniture di importo fino a 

140.000 € e lavori di importo 

inferiore a 150.000 € anche 

senza consultazione di più 

OO.EE 

 

 

Possibile incrementro del 

rischio di frazionamneto 

artificioso/ il calcolo del valore 

stimato dell'appalto sia 

alterato in modo tale da non 

superare il valore provisto per 

l'affidamento diretto /Possibili 

affidamenti ricorrenti al 

medesimo operatore 

economico della stessa 

tipologia quando, in particolare 

la somma di tali affidamenti 

superi la soglia di 140 mila 

euro 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

l'interesse esterno è rilevante e i margini di discrezionalità 

sono ampi. I contratti di appalto, dati gli interessi economici 

che attivano, possono provocare da parte degli uffici 

comportamenti scorrettivolti a favorire o danneggiare taluni 

operatori economici (professionisti e imprese). Peranto il 

rischio è ritenuto alto. 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

Affidamento mediante 

procedura negoziata di lavori 

servizi e forniture ex art 50, 

comma 1, lett c)d) ed e) del 

D.lgs. n. 36/2023 previa 

consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE. ove esistenti 

 

possibile incremento del 

rischio di frazionamento/ il 

calcolo del valore stimato 

dell'appalto sia alterato, in 

modo tale da non superare i 

valori previsti dalla 

norma/mancata rilevazione o 

erronea valutazione 

dell'esistenza di un interesse 

transfontraliero certo 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

26 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

27 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

 

28 

Appalti sopra soglia QUANDO IL 

BANDO O L'AVVISO O ALTRO 

ATTO EQUIVALENTE SIA 

AFFDATO DOPO IL 30 GIUGNO 

2023 IN CASO DI RICORSO ALLE 

PROCEDURE NEGOZIATE SENZA 

BANDO EX ART 76 DEL DLGS N. 

36/2023 

 

 

procedura "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata in 

assenza del ricorrere delle condizioni previste dalla'art 76 del 

codice ed in particolare: - dell'unicità dell'operatore 

economico (comma 2, lett b) - dell'estrema urgenza da eventi 

imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett c) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

29 

 

 

Centralizzazione delle 

committenze e qualificazione 

stazioni appaltanti. IN 

PARTICOLARE gli appalti di 

servizi e forniture di importo 

inferiore a 140.000 euro e di 

lavori di importo inferiore a 

500.000 euro in relazione ai 

livelli di qualificazione stabiliti 

dall'art 63, comma2 e i criteri 

stabilito dall'All. II.4. (art 62, 

comma 1 e art 63 comma 2 del 

Dlgs n. 36/2023) 

 

 

 
 

 

 

 

procedura "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

Possibile incremento del rischio di frazionamento/ il calcolo 

del valore stimato dell'applato sia alterato in modo tale da 

non superare le soglie previste dalla norma al fine di poter 

svolgere le procedure di affidamento in autonomia al fine di 

favorire determinate imprese nell'assegnazione di commesse 

 

30 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

A 
 

A 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

A 
 

A 
 

A 
 

A 

Le vendite di beni, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

 

31 
 

Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

A 
 

A 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

A 
 

A 
 

A 
 

A 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

 

 

32 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 
che nomina 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

33 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

34 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

35 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

 

 

 
 

 

36 

 

 

 

Appalto integrato. ATTIVITA': la 

S.A. procede all'affidamento di 

progettazione ed esecuzione dei 

lavori sulla base del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica 

approvato, ad eccezione delle 

opere di manutenzione 

ordinaria. art 44 D.lgs 

n.36/2023 

 

Rischio connesso 

all'elaborazione da parte della 

stazione appaltante di un 

progetto di fattibilità carente o 

per il quale non si proceda ad 

una accurata verifica, 

confidando nei succesivi livelli 

di progettazione posti a cura 

dell'impresa aggiudicatataria 

per correggere eventuali errori 

e/o sopperire a carenze, anche 

tramite varianti in corso 

d'opera 

 

 

 

 

 

 
 

 

B 

 

 

 

 

 

 
 

 

A 

 

 

 

 

 

 
 

 

B 

 

 

 

 

 

 
 

 

B 

 

 

 

 

 

 
 

 

B 

 

 

 

 

 

 
 

 

B 

 

 

 

 

 

 
 

 

M 

 

 

 

 

 

 
 

 

B 

 

 

 

 

 

 
 

 

A 

 

 

 

 

 

 
 

 

A 

 

 

 

 

 

 
 

 

A 

 

 

 

 

 

 
 

 

A 

 

 

 

 

 

 
 

 

A 

 

 

 

 

proposta progettuale eleboraata dall'operatore economico 

in un'ottica di massimizzazione del proprio profitto a 

detrimento del soddisfacimento dell'interesse pubblico 

sotteso. / Incremento del rischio connesso a carenze 

progettuali che comportino modifiche e/o varianti e 

proroghe, sia in sede di redazione del progetto esecutivo che 

nella successiva fase realizzativa, con conseguenti maggiori 

costi di realizzazione delle oepre e il dilatarsi dei tempi della 

loro attuazione. 

 

 

 

 

 
 

 

 

37 

 

 

Subappalto. IN PARTICOLARE la 

verifica degli accordi con cui 

vengono affidati a terzi 

l'integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni 

appaltate nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni 

relative alla categoria 

prevalente e dei contratti ad 

alta intensità di manodopera 

che sono nulli ai sensi dell'art 

119 del D.lgs n. 36/2023 

 

 

incremento dei 

condizionamenti sulla 

realizzazione complessiva 

dell'appalto correlati al venir 

meno dei limiti al subappalto/ 

rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto in assenza dei 

controlli previsti/consentire il 

subappalto a cascata di 

prestazioni soggette a rischio 

di infiltrazioni mafiose 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

A 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

M 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 
 

 

 

A 

 

 

 

 

 
 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

38 

 

Nomina obbligatoria del 

Collegio consultivo tecnico 

(CCT) per i servizi e forniture di 

importo pari o superiore a 1 

milione di euro e per lavori 

diretti alla realizzazione delle 

opere pubbliche di importo pari 

o superiore alle soglie 

comunitarie per la rapida 

risoluzione delle eventuali 

controversie in corso di 

esecuzione, prima dell'avvio 

dell'esecuzione o entro 10 

giorni da tale data ai sensi 

dell'art 215 Dlgs n. 36/2023 e 

All. V.2 

 

 

 

 

 

 

Nomina dei soggetti che non 

garantiscono la necessaria 

indipendenza rispetto alle parti 

interessate ( S.A. o impresa) 

anche al fine di ottenere 

vantaggi dalla posizione 

ricoperta. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Il rischio è stati ritenuto medio. 

 

 

39 

 

Programmazione di lavori, 

forniture e di servizi 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

40 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione delle norme 

procedurali 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi ed è conclusivo di un iter amministrativo. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

 

41 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

42 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

 

43 

 

 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Gli interessi del terzo coinvolto potrebbero anche essere 

elevati e giustificano una valutazione del rischio alto 

 

44 
 

Controlli sull'uso del territorio 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

45 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

M 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

46 

 

 

Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

47 

 

 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

48 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

49 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

50 

 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

51 

 

manutenzione ordinaria delle 

aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

52 

 

manutenzione ordinaria delle 

strade e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

53 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

54 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

55 

 

manutenzione ordinaria dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

56 

 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

57 

manutenzione ordinaria degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

58 

 

manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

59 

 

 

servizi di pubblica illuminazione 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità - 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto alto 

 

 

60 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto alto 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

61 

 

servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

62 

 

servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

63 

 

 

gestione del sito web 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

64 

 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

65 

 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

 

66 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato 

ritenuto medio 

 

 

67 

 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato 

ritenuto medio 

 

68 
 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

B 
 

A 
 

A 
 

A 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

69 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

A 
 

B 
 

A 
 

A 
 

A 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

70 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

71 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

72 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

73 

 

Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

74 

 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

75 

 

 

Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

76 

 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse pertanto il rischio è stato itenuto medio 

 

77 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

78 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

79 
 

Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

80 

 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

81 
 

Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

82 
 

Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

83 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

84 

 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

85 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

86 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

87 

 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

trasmissione istanze "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 



 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

 

88 

 

Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

89 

 

 

Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

90 

 

 

Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

91 

 

 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

 

92 

 

 

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

 

 

93 

 

 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

 

94 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

 

95 

 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

 

96 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

97 
 

Rilascio di patrocini 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 
 

A 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

98 
 

Gestione della leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

99 
 

Consultazioni elettorali 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 



VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

LIVELLO DI RISCHIO 

basso  

medio  

alto  

 

 

 
 

 

 

n. 

 

 
 

 

 

Processo 

 

 
 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di probabilità del livello di rischio 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

Indicatore di impatto 
 

 

 

Valutazione 

complessiva 

probabilità 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

 
 

 

 

Motivazione 

 

 

Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni" 

 
 

 

 

Discrezionalità 

 

 

Livello di 

opacità del 

processo 

 

 

Presenza 

eventi 

sentinella 

 
 

 

Segnalazioni - 

Reclami 

 

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa 

 

 

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente 

 

 

Impatto in 

termini di 

contenzioso 

 

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio 

 
 

 

Danno 

generato 

 

100 
 

Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

 

 

101 

 

 

Rilascio contributo per la 

ricostruzione privata post sisma 

 

Alterazione dei risultati della 

verifica di ammissibilità, della 

quantificazione del contributo 

e delle priorità temporali 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

102 

assistenza alla popolazione 

tramite attività di rilascio del 

CAS e/o affitto concordato 

Alterazione o omissioni circa la 

verifica dei requisiti e della loro 

permanenza 

 

M 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

103 

 

Assegnazione dei moduli 

abitativi provvisori (MAP) 

Alterazione o omissioni circa la 

verifica dei requisiti e 

dell'ordine di priorità 

 

M 
 

M 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

B 
 

M 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

104 

 

 

Ricostruzione Pubblica 

Alterazione dei risultati della 

procedura ad evidenza 

pubbblica e delle priorità di 

intervento 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

105 

 

Modifica esito di agibilità 

immobile 

Modifica esito di agibilità 

incidente sulla quantificazione 

del contributo 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

106 
 

Liquidazione del contributo 
Omissione verifiche SAL e 

alterazione dei risultati 

 

A 
 

M 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
 

B 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 



 

COMUNE DI VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI SEZIONE ANTICORRUZIONE PIAO 2025 - 2027 C- Individuazione e programmazione delle misure (aggiornamento al nuovo codice dei contratti pubblici D.lgs n. 36/2023) 

  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

 

 

1 

 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse personale 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

2 

 

 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

3 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

finanziaria 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

4 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

finanziaria 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

5 

 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore NULLO. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data la 

partecipazione attiva alla procedura del Segretario comunale in 

qualità di presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

6 

 

 

 

Contratto di somministrazione 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse personale 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

7 

 

 

Reclutamento personale 

flessibile - tempo determinato 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

8 

 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

M 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data la 

partecipazione attiva alla procedura del Segretario comunale in 

qualità di presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

9 

 

 

Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

 

selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. Tuttavia 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

10 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Basso. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

11 

 

 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

 

M 

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, 

in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

12 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

 

M 

Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, 

in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

 

13 

 

 

Gestione del protocollo 

 

 

Ingiustificata dilatazione dei tempi 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

14 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere non elevati, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

16 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

 

violazione delle norme procedurali 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

17 

 

 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 

 

violazione delle norme procedurali 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

violazione di norme per interesse/utilità 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Basso. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

19 
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito 

violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

20 
 

Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

21 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme per interesse di parte 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

22 
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali per 

"pilotare" gli esiti e celare criticità 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 CONTRATTI PUBBLICI        
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Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

 

 

24 

 

Appalti sotto soglia comunitaria 

.IN PARTICOLARE L'ATTIVITA' DI 

CUI AL COMMA 1 DELL'ART 50 

DEL DLGS N. 36/2023: 

affidamento diretto servizi e 

forniture di importo fino a 

140.000 € e lavori di importo 

inferiore a 150.000 € anche 

senza consultazione di più 

OO.EE. 

 

 

Possibile incrementro del rischio di 

frazionamneto artificioso/ il calcolo del 

valore stimato dell'appalto sia alterato in 

modo tale da non superare il valore provisto 

per l'affidamento diretto /Possibili 

affidamenti ricorrenti al medesimo 

operatore economico della stessa tipologia 

quando, in particolare la somma di tali 

affidamenti superi la soglia di 140 mila euro 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

l'interesse esterno è rilevante e i margini di discrezionalità 

sono ampi. I contratti di appalto, dati gli interessi economici 

che attivano, possono provocare da parte degli uffici 

comportamenti scorrettivolti a favorire o danneggiare taluni 

operatori economici (professionisti e imprese). Peranto il 

rischio è ritenuto alto. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-dichiarazione da 

parte del RUP e del personale a supporto delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi. 4. rotazione operatori economici - 5. 

dichiarazioni su assenza di sistuazioni di incompatibilità - 6. 

Motivazione spcifica della determinazione 

 

Pubblicazione tempestiva degli atti e del CV 

del Rup di volta in volta designato per far 

conoscere chiaramente i requisiti di 

professionalità. Attività di monitoraggio 

tempestivo soprattutto degli affidamenti di 

importo appena inferiore alla soglia minima a 

partire dalla quale non si potrebbe più 

ricorrere all'affidamento diretto e a quelli in 

cui gli operatori econopmici , in un 

determinato arco temporale, risultano gli 

aggiudicatari più ricorrenti. 

 

 

 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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Affidamento mediante 

procedura negoziata di lavori 

servizi e forniture ex art 50, 

comma 1, lett c)d) ed e) del 

D.lgs. n. 36/2023 previa 

consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE. ove esistenti 

 

 

 

possibile incremento del rischio di 

frazionamento/ il calcolo del valore stimato 

dell'appalto sia alterato, in modo tale da non 

superare i valori previsti dalla 

norma/mancata rilevazione o erronea 

valutazione dell'esistenza di un interesse 

transfontraliero certo 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione delle procedure in cui si rileva 

l'invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello 

previsto dalla norma per le soglie di riferimento. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. 

 

 

 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 
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Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

 

 

Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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Appalti sopra soglia QUANDO IL 

BANDO O L'AVVISO O ALTRO 

ATTO EQUIVALENTE SIA 

AFFDATO DOPO IL 30 GIUGNO 

2023 IN CASO DI RICORSO ALLE 

PROCEDURE NEGOZIATE SENZA 

BANDO EX ART 76 DEL DLGS N. 

36/2023 

 

 

 

procedura "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

 

A 

 

 

possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata in 

assenza del ricorrere delle condizioni previste dalla'art 76 del 

codice ed in particolare: - dell'unicità dell'operatore 

economico (comma 2, lett b) - dell'estrema urgenza da eventi 

imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett c) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2. 

Misura di controllo specifica:Chiara e puntuale esplicitazione nella 

decisione a contrarre delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a 

ricorrere alle procedure negoziate. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.l'attività di monitoraggio 

deve essere tempestiva 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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Centralizzazione delle 

committenze e qualificazione 

stazioni appaltanti. IN 

PARTICOLARE gli appalti di 

servizi e forniture di importo 

inferiore a 140.000 euro e di 

lavori di importo inferiore a 

500.000 euro in relazione ai 

livelli di qualificazione stabiliti 

dall'art 63, comma2 e i criteri 

stabilito dall'All. II.4. (art 62, 

comma 1 e art 63 comma 2 del 

Dlgs n. 36/2023) 

 

 

 

 

 

 

 

procedura "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possibile incremento del rischio di frazionamento/ il calcolo 

del valore stimato dell'applato sia alterato in modo tale da 

non superare le soglie previste dalla norma al fine di poter 

svolgere le procedure di affidamento in autonomia al fine di 

favorire determinate imprese nell'assegnazione di commesse 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2.- 

Misura di controllo specifica:Chiara e puntuale esplicitazione nella 

decisione a contrarre delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a 

ricorrere alle procedure negoziate al fine di intercettare possibili 

elusioni delle norme per la qualificazione della stazione appaltante a 

vantaggio dell'affidamento i autonomia del contratto finalizzato a 

favorire determinati operatori econonmici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.l'attività di monitoraggio 

deve essere tempestiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

30 

 

 

 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 

 

 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

 

A 

 

 

 

Le vendite di benidati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

31 

 

 

 

Affidamenti in house 

 

 

 

violazione delle norme e dei limiti dell'in 

house providing per interesse/utilità di parte 

 

 

 

A 

 

 

 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

32 

 

 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

33 

 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o 

del RUP 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

 

 

34 

 

 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

35 

 

 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

 

36 

 

 

 

Appalto integrato. ATTIVITA': la 

S.A. procede all'affidamento di 

progettazione ed esecuzione dei 

lavori sulla base del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica 

approvato, ad eccezione delle 

opere di manutenzione 

ordinaria. art 44 D.lgs n.36/2023 

 

 

Rischio connesso all'elaborazione da parte 

della stazione appaltante di un progetto di 

fattibilità carente o per il quale non si 

proceda ad una accurata verifica, confidando 

nei succesivi livelli di progettazione posti a 

cura dell'impresa aggiudicatataria per 

correggere eventuali errori e/o sopperire a 

carenze, anche tramite varianti in corso 

d'opera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A 

 

 

 

 

proposta progettuale eleboraata dall'operatore economico in 

un'ottica di massimizzazione del proprio profitto a detrimento 

del soddisfacimento dell'interesse pubblico sotteso. / 

Incremento del rischio connesso a carenze progettuali che 

comportino modifiche e/o varianti e proroghe, sia in sede di 

redazione del progetto esecutivo che nella successiva fase 

realizzativa, con conseguenti maggiori costi di realizzazione 

delle oepre e il dilatarsi dei tempi della loro attuazione. 

 

 

 

1- Misura di controllo specifica: Monitoraggio per ogni appalto delle 

varianti in corso d'opera che comportano: - un incremento 

contrattuale intorno o superiore al 50% dell'importo iniziale; - 

sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 

25% di quelli inizilamente previsti; - modifiche e/o varianti di natura 

sostanziale anche se contenute nell'importo contrattuale 

 

 

 

 

 

 

Attività di monitoraggio tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

 

 

 

 

37 

 

 

 

 

Subappalto. IN PARTICOLARE la 

verifica degli accordi con cui 

vengono affidati a terzi 

l'integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni 

appaltate nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni 

relative alla categoria prevalente 

e dei contratti ad alta intensità 

di manodopera che sono nulli ai 

sensi dell'art 119 del D.lgs n. 

36/2023 

 

 

 

 

incremento dei condizionamenti sulla 

realizzazione complessiva dell'appalto 

correlati al venir meno dei limiti al 

subappalto/ rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto in assenza dei controlli 

previsti/consentire il subappalto a cascata di 

prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni 

mafiose 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: attenta vvalutazione da parte della S.A: 

delle attività/prestazioni maggiormente a rischio di infiltrazxione 

criminale per le quali, ai sensi dell'art 119, comma 17, sarebbe 

sconsigliato il subappalto a cascata. Verifiche a campione della 

conformità alla norma delle autorizzazioni al subappalto concesse dal 

RUP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Attività di monitoraggio 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

38 

 

 

 

 

 

Nomina obbligatoria del Collegio 

consultivo tecnico (CCT) per i 

servizi e forniture di importo 

pari o superiore a 1 milione di 

euro e per lavori diretti alla 

realizzazione delle opere 

pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie comunitarie 

per la rapida risoluzione delle 

eventuali controversie in corso 

di esecuzione, prima dell'avvio 

dell'esecuzione o entro 10 giorni 

da tale data ai sensi dell'art 215 

Dlgs n. 36/2023 e All. V.2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nomina dei soggetti che non garantiscono la 

necessaria indipendenza rispetto alle parti 

interessate ( S.A. o impresa) anche al fine di 

ottenere vantaggi dalla posizione ricoperta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Il rischio è stati ritenuto medio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente i dati relativi ai 

componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi della'rt 28 del Dlgs 

n. 36/2023. 2- Misura di controllo specifica: controlli sulle 

dichiarazioni rese ai sensi dell'art 16 del Dlgs n. 36/2016 in materia di 

conflitto di interessi da parte dei componenti del CCT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Attività di monitoraggio 

tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

39 

 

Programmazione di lavori 

forniture e di servizi 

 

 

violazione delle norme procedurali 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Tutti i responsabili per le 

procedure di competenza 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

40 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

violazione delle norme procedurali 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 

ed è conclusivo di un iter amministrativo. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

41 

 

 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Responsabile area 

finanziaria e Responsabile 

ufficio tributi convenzionato 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

 

 

42 

 

 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Responsabile area 

finanziaria e Responsabile 

ufficio tributi convenzionato 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

43 

 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Gli 

interessi del terzo coinvolto potrebbero anche essere elevati 

e giustificano una valutazione del rischio Alto 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

44 

 

 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

45 

 

 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

46 

 

 

Gestione ordinaria della entrate 

 

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

47 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

48 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

49 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

50 

 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

finanziaria e Responsabile 

ufficio tributi convenzionato 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

51 

 

 

manutenzione ordinaria delle 

aree verdi 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

52 

 

 

manutenzione ordinaria delle 

strade e delle aree pubbliche 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

53 

 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

54 

 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

 

 

55 

 

 

manutenzione ordinaria dei 

cimiteri 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

56 

 

 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

57 

 

manutenzione ordinaria degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

58 

 

 

manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere non elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

59 

 

servizi di pubblica illuminazione 

(ALLO STATO ATTUALE 

CONVENZIONE CONSIP ATTIVA) 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

60 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione (ALLO STATO 

ATTUALE CONVENZIONE CONSIP 

ATTIVA) 

 

 

 

Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere elevati, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

61 

 

servizi di gestione hardware e 

software 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa e tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

62 

 

servizi di disaster recovery e 

backup 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa e tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

63 

 

 

gestione del sito web 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

64 

 

 

 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

65 

 

 

 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

 

 

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

66 

 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

 

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

 

M 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato ritenuto 

Medio 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

 

 

67 

 

 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 

M 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i 

modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato ritenuto 

Medio 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

68 

 

 

 

Permesso di costruire 

 

 

 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

 

 

 

A 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

69 

 

 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

 

 

 

A 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

70 

 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

 

violazione del conflitto di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 

 

 

A 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla normativa regionale di riferimento. 

2- Misura di controllo specifica: il segretario comunale verifica la 

legittimità dei provvedimetni colleggiali ossia la regolarità delle 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati prima della seduta degli organi 

colleggiali di approvazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

71 

 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

 

violazione del conflitto di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 

 

 

A 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla normativa regionale di riferimento. 

2- Misura di controllo specifica: il segretario comunale verifica la 

legittimità dei provvedimetni colleggiali ossia la regolarità delle 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati prima della seduta degli organi 

colleggiali di approvazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

72 

 

 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 

conflitto di interessi, violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 

 

A 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

73 

 

 

Gestione del reticolo idrico 

minore 

 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

74 

 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

violazione di norme, regolamenti, ordini di 

servizio 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa e tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

75 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

76 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

 

 

M 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse pertanto il rischio è stato itenuto Medio 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

77 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

78 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

79 
 

Servizi per minori e famiglie 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

80 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

81 
 

Servizi per disabili 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

82 
 

Servizi per adulti in difficoltà 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

83 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

84 

 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 

ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

85 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

86 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

87 
 

Gestione degli alloggi pubblici 

trasmissione istanze "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per interesse/utilità 

di parte 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

88 

 

Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

89 

 

 

Asili nido 

 

violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

90 

 

 

Servizio di trasporto scolastico 

 

violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

91 

 

 

Servizio di mensa 

 

violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

92 

 

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile ufficio tributi 

convenzionato/finanziaria 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

93 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

94 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

95 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

96 
 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

97 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

M 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto Basso. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area 

amministrativa 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 



  

Processo 
 

Catalogo dei rischi principali 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

 

Motivazione della valutazione del rischio 
 

Misure di prevenzione 
 

Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

 

Termine di attuazione 

 

98 
 

Gestione della leva 
 

violazione delle norme per interesse di parte 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

99 
 

Consultazioni elettorali 
 

violazione delle norme per interesse di parte 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

100 
 

Gestione dell'elettorato 
 

violazione delle norme per interesse di parte 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto Basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile area 

amministrativa 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

 

101 

 

 

 

Rilascio del contributo per la 

ricostruzione provata post sisma 

 

 

 

Alterazione dei risultati della verifica di 

ammissibilità, della quantificazione del 

contributo e delle priorità temporali 

 

 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".2, Misura di controllo: Rispetto 

della normativa vigente in materia, espletamento di un'adeguata 

istruttoria ed una adeguata motivazione di carattere 

tecnico/economico con compilazione di scheda contenente tutti gli 

allegati necessari alla liquidazione del contributo 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

contestuali allo svolgimento dell'attività 

istruttoria. 

 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

102 

 

Assistenza alla popolazione 

tramite attività di rilascio del 

CAS e/o affitto concordato 

 

 

Alterazione o omissioni circa la verifica dei 

requisiti e della loro permanenza 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2. Misura di controllo: 

esperimento di documentate verifiche e di adeguata attività con 

pubblicazione elenco soggetti in assistenza 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

contestuali allo svolgimento dell'attività 

istruttoria. 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

103 
Assegnazione dei moduli 

abitativi provvisori (MAP) 

Alterazione o omissioni circa la verifica dei 

requisiti e dell'ordine di priorità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Responsabile area tecnica 
 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

 

104 

 

 

 

Ricostruzione Pubblica 

 

 

Alterazione dei risultati della procedura ad 

evidenza pubbblica e delle priorità di 

intervento 

 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2, Misura di controllo: 

Rispetto della normativa vigente in materia, espletamento di una 

adeguata aistruttoria con chiara indicazione dei proesupposti di fatto 

e di diritto della motivazione del provvedimento a valle della 

procedura 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

espletati in seguito all'indizione della 

procedura ad evidenza pubblica 

 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

105 

 

 

Modifica esito di agibilità 

immobile 

 

 

Modifica esito di agibilità incidente sulla 

quantificazione del contributo 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2 Misura di controllo: 

Rispetto della normativa di settore, espletamento di una adeguta 

istruttoria e sopralluogo nei casi di legge 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

contestuali allo svolgimento dell'attività 

istruttoria. 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 

 

 

106 

 

 

Liquidazione del contributo 

 

 

Omissione verifiche SAL e alterazione dei 

risultati 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2 Misura di controllo: 

Espletamento di motivata ed adeguata istruttoria ed esecuzione dei 

sopralluoghi in cantiere 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli devono essere 

svolti prima della liquidazione 

 

 

Responsabile area tecnica 

 

 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e regolamenti interni 
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n. 

 
Area di rischio / Processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Modalità e tempi di attuazione delle misure 

 
Responsabili 

 
Indicatori di 

monitoraggio 

 
Valori attesi 

A B C D E F G H I 

 D) CONTRATTI 
PUBBLICI 

        

  
Definizione di un fabbisogno non rispondente a 

      
 

 

M01: Presenza del 

documento in A.t.. 

M02: Adozione del 

programma. M03: 

Verifica adempimento. 

 

  criteri di efficienza, efficacia, economicità, ma alla      M01: Presenza in A.t. 
  volontà di premiare interessi particolari;  L'assenza o la scarsità di momenti di comunicazione e    del 100% dei 
  intempestiva predisposizione e approvazione  negoziazione tra i soggetti decisori potrebbe  M01: Tempestiva pubblicazione nella specifica  documenti da 

1 D) Programmazione 
degli strumenti di programmazione; eccessivo 

ricorso a procedure d'urgenza o a proroghe M ingenerare il rischio di una non coerente e adeguata 
definizione della programmazione. Tuttavia il 

M01 - Trasparenza. M02 - Programmazione lavori e acquisti. M03 - 
Informatizzazione processi. 

sotto sezione di Amministrazione trasparente. 
M02: Attività di programmazione nei termini di 

Tutte le misure: 
Responsabili di area 

pubblicare. M02: 
Adozione del 

  contrattuali; reiterazione di piccoli affidamenti  processo non produce vantaggi immediati a terzi.  legge. M03: Implementazione a regime.  programma nei termini 
  aventi il medesimo oggetto; presenza di gare  Pertanto, il rischio è ritenuto medio.    di legge. M03: n. 1 
  aggiudicate con frequenza ai medesimi operatori      verifica annuale. 

  o gara con unica offerta.       

  
 

Fuga di notizie sulla gara; uso distorto dello 

  
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi, per cui gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e competenze a danno e/o a favore di 

taluni soggetti. Possibile abuso del ricorso alla 

procedura negoziata, in assenza delle condizioni di 

estrema urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante. 

Incapacità di effettuare una corretta programmazione 

e progettazione degli interventi. Artificioso 

allungamento dei tempi di progettazione della gara e 

della fase rfealizzativa dell'intervento al fine di creare 

le condizioni per affidamenti caratterizzati da urgenza. 

E l'utilità prodotta può essere di rilevante valore 

economico. Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

     

  strumento delle consultazioni preliminari di       

  mercato per favorire un operatore; elusione delle       

  regole di affidamento degli appalti, mediante       

  l'improprio utilizzo di sistemi di affidamento;     M01 - Presenza dei M01 - Presenza in A.t. 

 
 

 
2 

 

 

D) Progettazione delle gare per 

incarichi di progettazione e 

appalti di esecuzione 

predisposizione di clausole contrattuali dal 

contenuto vago o vessatorio; definizione di 

requisiti di accesso alla gara tali da favorire 

un'impresa; abuso delle disposizioni in materia di 

determinazione del valore stimato del contratto 

al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da 

porre in essere; insufficiente stima del valore 

 
A 

 

 

M01 - Trasparenza. M02 - Conflitto di interessi. M03 - Controllo della 

formazione delle decisioni. M04 - Informatizzazione processi. 

M01 - Pubblicazione tempestiva degli atti di gara e 

del c.v. del RUP di volta in volta designato. M02 - 

Tempestivo rilascio di dichiarazioni sulla 

insussistenza di conflitti di interesse. M03 - Verifica 

tempestiva degli atti. M04 - Implementazione a 

regime. 

 
Tutte le misure: 

Responsabili di 

area 

documenti in A.t.. 

M02 - Dichiarazioni 

all'atto di assegnazione 

all'ufficio e successivi 

aggiornamenti. M03 - 

Verifica a campione. 
M04 -Verifica 

del 100% dei 

documenti da 

pubblicare. M02 - 

Controllo del 100% 

delle dichiarazioni. 

M03 - Almeno il 30% 

degli atti. M04 - n. 1 

  dell'appalto senza computare la totalità dei lotti; 
formulazione di criteri di valutazione e di 

    dell'adempimento. verifica annuale. 

  attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici)       

  che possono avvantaggiare il fornitore uscente o       

  taluni operatori economici.       

 

 
n. 

 
Area di rischio / Processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Modalità e tempi di attuazione delle misure 

 
Responsabili 

 
Indicatori di 

monitoraggio 

 
Valori attesi 

 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 

 

D) Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Assenza di pubblicità del bando e dell'ulteriore 

documentazione rilevante; frazionamento 

artificioso; mancato rispetto delle disposizioni che 

regolano la nomina della commissione; uso 

distorto del criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa; presenza di reclami o ricorsi da 

parte di offerenti esclusi; assenza di criteri 

motivazionali sufficienti a rendere trasparente 

l'iter logico seguito nell'attribuzione dei punteggi; 

presenza di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un ristretto 

numero di partecipanti o con un'unica offerta 

valida. 

 
 

 
A 

 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici (professionisti 

e imprese). Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 

 

M01 - Trasparenza. M02 - Conflitto di interessi. M03 -Inconferibilità - 

incompatibilità. M04 - Formazione di commissioni. M05 - Pantouflage. M06 

- Motivazione specifica determina. M07 - Rotazione dei professionisti. M08 - 
Misura specifica in materia di commissioni di gara. 

 
 

 

M01: Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. M02 - M003 - 

M04 - M05: Acquisizione preventiva dichiarazioni 

(anche del titolare effettivo, in caso di persone 

giuridiche). M06: Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. M07: Tempestiva applicazione del 

criterio. M08: Rotazione incarichi, possesso dei 

requisiti dei componenti, acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area. . 

 
 

 

M01: Presenza del 

documento in A.t.. 

M02 - M03 - M04 - 

M05: Dichiarazioni agli 

atti. . M06 Rispetto 

del termine. M07: 

Verifica successiva. 

M08: Verifica 

successiva. 

M01: Presenza in A.t. 

del 100% dei 

documenti da 

pubblicare. M02 - 

M03 - M04 - M05: 

Controllo del 100% 

delle dichiarazioni. . 

M06: Controllo 

tempestivo sul 100% 

degli atti. M07: 

Verifica successiva sul 

100% degli atti. M08: 

Verifica successiva sul 

100% delle procedure. 

 
 
 

 
4 

 
 

 

D) Progettazione di opere e lavori 

pubblici, e forniture di beni e 

servizi 

Mancata coerenza del progetto con la 

programmazione; mancato rispetto delle 

condizionalità specifiche, del principio del DNSH e 

di tutti i requisiti e principi trasversali del PNRR, 

nonché di quelli connessi alla misura specifica di 

investimento a cui è associato il progetto; omessa 

o parziale verifica/validazione del progetto; 

omessa rilevazione e contestazione di errori 

progettuali. 

 

 
A 

 
 

 
I margini di discrezionalità sono ampi, per cui gli uffici 

potrebbero utilizzare poteri e competenze a favore di 

taluni soggetti. Sussistenza di rischio di revoca del 

finanziamento. Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 

 

MISURA SPECIFICA: Controlli ordinari di regolarità amministrativo- 

contabile. 

 
 
 

 
Controlli preventivi mediante check list. 

 
 
 

 
Responsabili di area 

 
 

 
Controllo tempestivo 

degli adempimenti 

mediante check list. 

 
 
 

 
Verifica sul 100% delle 

procedure. 

 
 

 
5 

 
 

 

D) Appalto integrato 

Rischio connesso all'elaborazione da parte della 

stazione appaltante di un progetto di fattibilità 

carente o per il quale non si proceda ad una 

accurata verifica, confidando nei successivi livelli 

di progettazione posti a cura dell'impresa 

aggiudicataria per correggere eventuali errori e/o 

sopperire a carenze. 

 
M 

 
Rischio connesso all'elaborazione da parte della 

stazione apopaltante di un progetto di fattibilità 

carente o per il quale non si proceda ad una accurata 

verifica, confidando nei successivi livelli di 

progettazione posti a cura dell'impresa aggiudicataria 

per correggere eventuali errori e/o sopperire a carenze 

 

 

MISURA SPECIFICA: Per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica da porre a base dell'affidamento applicare le linee guida del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici del 29 luglio 2021. 

Controlli successivi: da parte dei soggetti 

preposti alla verifica del progetto. -Comunicazione 

del RUP al servizio gare e contratti dell'approvazione 

del progetto redatto dall'impresa che presenta un 

incremento di costo e di tempi rispetto a quanto 

previsto nel progetto posto a base di gara per 

verifiche a campione. 

 
 

 
Responsabili di area 

 
 

 
Controllo successivo. 

 
 

 
Verifica sul 100% delle 

procedure. 

 

 
n. 

 
Area di rischio / Processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Modalità e tempi di attuazione delle misure 

 
Responsabili 

 
Indicatori di 

monitoraggio 

 
Valori attesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

D) Affidamento mediante 

procedura aperta o ristretta di 

lavori, servizi, forniture 

Assenza di pubblicità del bando e dell'ulteriore 

documentazione rilevante; mancato rispetto delle 

disposizioni che regolano la nomina della 

commissione; uso distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; presenza di 

reclami o ricorsi da parte di offerenti esclusi; 

assenza di criteri motivazionali sufficienti a 

rendere trasparente l'iter logico seguito 

nell'attribuzione dei punteggi; presenza di gare 

aggiudicate con frequenza agli stessi operatori 

ovvero di gare con un ristretto numero di 

partecipanti o con un'unica offerta valida; 

artificioso frazionamento dell'importo 

dell'appalto; abuso dell'affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire 

un'impresa; omessa adozione di misure minime 

di trasparenza e integrità. 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici (professionisti 

e imprese). Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 
 

 

M01 - Trasparenza. M02 - Conflitto di interessi. M03 -Inconferibilità - 

incompatibilità. M04 - Formazione di commissioni. M05 - Pantouflage. M06 

- Motivazione specifica determina. M07 - Misura specifica in materia di 

commissioni di gara. 

 
 
 
 

 

M01: Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. M02 - M03 - 

M04 - M05: Acquisizione preventiva dichiarazioni 

(anche del titolare effettivo, in caso di persone 

giuridiche). . M06: Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. M07: Rotazione incarichi, possesso dei 

requisiti dei componenti, acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area. 

 
 
 
 
 

 

M01: Presenza del 

documento in A.t.. 

M02 - M03 - M04 - 

M05: Dichiarazioni agli 

atti.M06: Rispetto del 

termine. M07: Verifica 

successiva. 

 
 

 

M01: Presenza in A.t. 

del 100% dei 

documenti da 

pubblicare. M02 - 

M03 - M04 - M05: 

Controllo del 100% 

delle dichiarazioni.. 

M06: Controllo 

tempestivo sul 100% 

degli atti. M07: 

Verifica successiva sul 

100% delle procedure. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
7 

 
 
 
 
 
 
 

 

D) Affidamento diretto di lavori, 

servizi, forniture 

 
Mancato rispetto delle disposizioni che regolano 

la nomina della commissione; uso distorto del 

criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa; presenza di reclami o ricorsi da parte 

di offerenti esclusi; assenza di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere trasparente l'iter logico 

seguito nell'attribuzione dei punteggi; presenza di 

gare aggiudicate con frequenza agli stessi 

operatori ovvero di gare con un ristretto numero 

di partecipanti o con un'unica offerta valida; 

artificioso frazionamento dell'importo 

dell'appalto; abuso dell'affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire 

un'impresa; omessa adozione di misure minime 

di trasparenza e integrità. 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici (professionisti 

e imprese). Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 

 

M01 - Trasparenza. M02 - Conflitto di interessi. M03 -Inconferibilità - 

incompatibilità. M04 - Formazione di commissioni. M05 - Pantouflage. M06 

- Motivazione specifica determina. M07 - Rotazione operatori economici. 

M08 - Misura specifica in materia di commissioni di gara. 

 
 
 

 

M01: Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. M02 - M03 - 

M04 - M05: Acquisizione preventiva dichiarazioni 

(anche del titolare effettivo, in caso di persone 

giuridiche). M06: Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. M07: Tempestiva applicazione del 

criterio. M08: Rotazione incarichi, possesso dei 

requisiti dei componenti, acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area. 

 
 
 

 

M01: Presenza del 

documento in A.t.. 

M02 - M03 - M04 - 

M05: Dichiarazioni agli 

atti. M06: Rispetto 

del termine. M07: 

Verifica successiva. 

M08: Verifica 

successiva. 

 

M01: Presenza in A.t. 

del 100% dei 

documenti da 

pubblicare. M02 - 

M03 - M04 - M05: 

Controllo del 100% 

delle dichiarazioni. 

M06: Controllo 

tempestivo sul 100% 

degli atti. M07: 

Verifica successiva sul 

100% degli atti. M08: 

Verifica successiva sul 

100% delle procedure. 

 

 
n. 

 
Area di rischio / Processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Modalità e tempi di attuazione delle misure 

 
Responsabili 

 
Indicatori di 

monitoraggio 

 
Valori attesi 

 
 

 
8 

 
 

 

D) Verifica delle offerte anomale 

 

 
Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norme procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari o del RUP. 

 
A 

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici (professionisti 

e imprese). Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 

M01 - Trasparenza: pubblicazione degli estremi delle gare in cui è stata 

applicata l'esclusione automatica e comunicazione in seduta pubblica degli 

esiti del procedimento di anomalia delle offerte. 

 

 

M01: tempestiva pubblicazione e verifica e 

comunicazione. 

 
 

 
Responsabili di area 

 

 

M01: Verifica 

dell'adempimento 

 

M01: Verifica 

successiva sul 100% 

delle procedure. 

 
 
 
 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 
 
 

 

D) Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

Omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 

favorire un operatore privo dei requisiti; 

violazione delle regole poste a tutela della 

trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di 

soggetti esclusi o non aggiudicatari; presenza di 

denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero 

delfaggiudicatario che evidenzino una palese 

violazione di legge da parte dell'amministrazione; 

immotivato ritardo nella formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o 

nella stipula del contratto, che possono indurre 

l'aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto. 

 
 

 
A 

 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici (professionisti 

e imprese). Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 

 

M01 - Trasparenza. M02 - Conflitto di interessi. M03 -Motivazione specifica 

determina. 

 
 
 
 
 

 

M01: Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. M02: 

Acquisizione preventiva dichiarazioni. M03: 

Adeguata istruttoria e adozione tempestiva. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area. 

 
 
 
 

 

M01: Presenza del 

documento in A.t.. 

M00: Dichiarazioni agli 

atti. M03: Rispetto del 

termine. 

 
 

 

M01: Presenza in A.t. 

del  100%  dei 

documenti da 

pubblicare.  M02 

Controllo del 100% 

delle  dichiarazioni. 

M03: Controllo 

tempestivo sul 100% 

degli atti. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
10 

 
 
 
 
 
 
 

 

D) Proposta di aggiudicazione in 

base all'offerta economicamente 

più vantaggiosa 

Omissione dei controlli e delle verifiche al fine di 

favorire un operatore privo dei requisiti; assenza 

di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l'iter logico seguito nell'attribuzione 

dei punteggi; violazione delle regole poste a 

tutela della trasparenza della procedura al fine di 

evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da 

parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; 

presenza di denunce/ricorsi da parte dei 

concorrenti ovvero dell'aggiudicatario che 

evidenzino una palese violazione di legge da parte 

dell'amministrazione; immotivato ritardo nella 

formalizzazione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva e/o nella stipula del 

contratto, che possono indurre l'aggiudicatario a 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici (professionisti 

e imprese). Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

M01 - Trasparenza. M02 - Conflitto di interessi. M03 -Motivazione specifica 

determina. 

 
 
 
 
 
 

 

M01: Pubblicazione tempestiva degli atti e del c.v. 

del RUP di volta in volta designato. M02: 

Acquisizione preventiva dichiarazioni. M03: 

Adeguata istruttoria e adozione tempestiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area. 

 
 
 
 
 
 

 

M01: Presenza del 

documento in A.t.. 

M02: Dichiarazioni agli 

atti.M03: Rispetto del 

termine. 

 
 
 

 

M01: Presenza in A.t. 

del  100%  dei 

documenti da 

pubblicare.  M02 

Controllo del 100% 

delle  dichiarazioni. 

M03: Controllo 

tempestivo sul 100% 

degli atti. 



 
n. 

 
Area di rischio / Processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Modalità e tempi di attuazione delle misure 

 
Responsabili 

 
Indicatori di 

monitoraggio 

 
Valori attesi 
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D) Stipulazione del contratto 

 

 
Violazione delle norme procedurali. 

 
M 

L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono limitati. I contratti d'appalto, dati 

gli interessi economici che attivano, possono 

provocare da parte degli uffici comportamenti non 

corretti. Pertanto, il rischio è ritenuto medio. 

 

M01 - Conflitto di interessi. M02 - Controllo specifico su contratti di appalti 

conclusi (verifiche documentazione antimafia e antiriciclaggio; verifica del 

titolare effettivo; verifiche anti pantouflage ). 

 

M01: Acquisizione preventiva dichiarazioni. M02: 

Attività di monitoraggio tempestivo mediante check 

list. 

 

 
Responsabili di area 

 

M01: Dichiarazioni 

agli atti. M02: verifica 

dell'adempimento 

M01: Controllo del 

100% delle 

dichiarazioni.  M02 

verifica del 100% dei 

contratti 
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D) Esecuzione del contratto 

Mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato 

di avanzamento del contratto rispetto al 

cronoprogramma; modifiche sostanziali del 

contratto, introducendo elementi che, se previsti 

fin dall'Inizio, avrebbero consentito un confronto 

concorrenziale più ampio; mancata valutazione 

dell'impiego di manodopera o incidenza del costo 

della stessa ai fini della qualificazione dell'attività 

come subappalto per eludere le disposizioni e i 

limiti di legge; mancata effettuazione delle 

verifiche obbligatorie sul subappaltatore; 

esecuzione di lavori in variante prima 

dell'approvazione della relativa perizia; 

concessione di proroghe dei termini di 

esecuzione; mancato assolvimento degli obblighi 

di comunicazione all'ANAC. 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti non corretti. Nella 

fase di esecuzione è possibile il ricorso a variazioni 

contrattuali in assenza dei vincoli di legge, con il 

rischio di comportamenti corruttivi per far conseguire 

all'impresa maggiori guadagni. Pertanto, il rischio è 

ritenuto alto. 

 
 

 

M01 - Conflitto di interessi. M02 - Controllo specifico sull'esecuzione dei 

contratti: per verificare che la determinazione che approva una variante in 

corso d'opera contenga una chiara e puntuale esplicitazione delle ragioni che 

hanno dato luogo alla necessità di modificare il contratto iniziale. - 

Comunicazione, da parte del RUP, al Segretario Comunale e al Responsabile 

del servizio della presenza di varianti in corso d'opera. - Esecuzione delle 

prestazioni contrattuali attraverso il ricorso ad un subappalto non autorizzato 

e configurazione del reato previsto dall'alt. 21 della legge 646/1982. MISURE 

SPECIFICHE: verifiche sul rispetto delle condizionalità specifiche, dei principi 

trasversali PNRR e del principio DNSH e di tutti i requisiti previsti dalla Misura a 

cui è associato il progetto, compreso il contributo all'indicatore comune e ai 

tagging ambientali e digitali. 

 
 
 
 

 

Alla presentazione del SAL: M01: Acquisizione 

preventiva di dichiarazioni. M02: attività di 

monitoraggio tempestivo a campione. MISURE 

SPECIFICHE: rendicontazione tempestiva mediante 

check list e attestazioni (regolare esecuzione, 

approvazione del SAL, emissione di fatture, atti di 

liquidazione e pagamenti). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area 

 
 
 
 
 

 

M01: presenza del 

documento. M02: 

verifica 

Idell'adempimento. 

MISURE 

SPECIFICHE: target. 

 
 
 
 
 

 

M01: presenza del 

documento. M02: 

verifica del 30% delle 

varianti. MISURE 

SPECIFICHE: 100% dei 

contratti. 
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D) Rendicontazione 

 
Alterazioni o omissioni di attività di controllo e 

rendicontazione; rendicontazione parziale o 

incompleta; effettuazione di pagamenti 

ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari; conferimento dell'incarico di collaudo a 

soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 

collaudo pur in assenza dei requisiti; mancata 

denuncia di difformità e vizi dell'opera; emissione 

di un certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione relativo a prestazioni non 

effettivamente eseguite; omesso controllo circa 

l'acquisizione del CIG o dello smart CIG e del CUP. 

 
 

 
A 

 
 
 
 

 
L'interesse esterno è rilevante e i margini di 

discrezionalità sono ampi. I contratti d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti non corretti. 

Pertanto, il rischio è ritenuto alto. 

 
 
 
 

MISURA SPECIFICA: rendicontazione sul sistema informativo ReGiS 

(assenza di conflitto di interessi, regolarità amministrativo-contabile, assenza 

di doppio finanziamento, rispetto del principio del DNSH, verifica rispetto delle 

condizionalità di investimenti/riforme del PNRR, verifica rispetto ulteriori 

requisiti PNRR connessi alla misura specifica, verifica del titolare effettivo, 

verifica rispetto principi trasversali, verifica avanzamento di milestone e 

target). 

 
 
 
 
 

 
Rendicontazione tempestiva mediante check list e 

attestazioni in sede di SAL e di rendicontazione 

finale. 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di area 

 
 
 
 
 
 

 
Milestone e target. 

 
 
 
 
 
 
 
Rendicontazione del 

100% dei contratti. 

 
LEGENDA: A=rischio alto 

M=rischio medio B=rischio 

basso 
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G - Responsabile della pubblicazione 

 

A- Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

B- Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie di 

dati) 

 

 

C- Riferimento normativo 

 

 

D- Denominazione del singolo obbligo 

 

 

E -Contenuti dell'obbligo 

 

 

F - Aggiornamento 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
Annuale 

 

Area Amministrativa/rpct 

Atti generali Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 

sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Documenti di programmazione strategico- gestionale Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutte le p.o. 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Burocrazia zero Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 
Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 
 

ai sensi del dlgs 10/2016 

 

 Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 

di governo 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Organizzazione 

 Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

 
Annuale 

 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web) Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 
 

Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Nessuno Area Amministrativa-Finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Nessuno Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  

Nessuno 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
Nessuno 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 
Area Amministrativa 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi 

politici, di amministrazione, di direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Responsabile prevenzione corruzione 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Non si applica 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Non si applica 

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area personale 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato 

un link ad una pagina contenente tutte le informazioni previste dalla norma) 

(da pubblicare sotto forma di 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area personale 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area personale 

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

 Titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutte le p.o. 



 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e 

collaboratori 

   Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutte le p.o. 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutte le p.o. 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutte le p.o. 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse  

Tempestivo 

 
Tutte le p.o. 

 Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

 
 Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di vertice  (da pubblicare in tabelle) Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

 

Area Amministrativa 

Titolari di incarichi dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:  Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

Area Amministrativa 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 

Area Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
Area Amministrativa 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta  

Tempestivo 

 

Area Amministrativa 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  

Annuale 

 
Area Amministrativa 

Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo  

Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae  

Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Area Amministrativa-Finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti  

Nessuno 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  

Nessuno 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 
Area Amministrativa 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile prevenzione corruzione 

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1- 

quinquies., d.lgs. n. 33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Dotazione organica Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Finanziaria 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Finanziaria 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche  

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Finanziaria 

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

Area Finanziaria 

OIV Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

OIV 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 



 

  Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 Curricula 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

Compensi 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

 

Bandi di concorso 

 Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
 

Tempestivo 

 
Area personale 

Piano della Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria e personale 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area personale 

Ammontare complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Finanziaria 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 
Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

  6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Finanziaria 

 Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Finanziaria 

 Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Finanziaria 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Società partecipate  5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e 

procedimenti 

   7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Finanziaria 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

 Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:  Area Finanziaria 

 1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Enti di diritto privato controllati Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito dell'ente) Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

  

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutte le p.o. 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   



Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 
 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

 

 

 
Tutte le p.o. 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 
 

 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Area Amministrativa 

 

Provvedimenti organi indirizzo Art. 23, c. 1, Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

politico d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

 

Provvedimenti organi indirizzo Art. 23, c. 1, 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

politico d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

Provvedimenti  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Area Amministrativa 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 

 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 

 

 

Controlli sulle 

imprese 

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di controllo 
 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

 

 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare 

 

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

 

 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 

1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

Tutte le p.o. 

 

 

 

 

 

Tutte le p.o. 

 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate) 

 

 

 
Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

 

 

Tutte le p.o. 

 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con 

delibera 601 del 19 dicembre 2023 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo 

da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documen 

 

 

 

 

 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento G - Responsabile della pubblicazione 

 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici 

 
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con aggiornamento tempestivo in 

caso di modifiche 

 
Tutti i settori 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

bandi di gara e 

contratti 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

  

 

 

 

 

 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse 

 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 

pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, 

co. 4) 

  

 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori 

 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti 

di forniture e servizi. 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione 

  

 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico 

dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per 

l’iscrizione al sistema. 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti i settori 

 

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate 

Settori speciali 

 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 

95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali). 

 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

 

 

Fase 

 

 

Riferimento normativo 

  

 

Contenuto dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

 

G - Responsabile della pubblicazione 

 

 

Note 

 

 

 

 

 

 

 

Pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a quello facoltativo) 

 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico obbligatorio 

 1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 

dell’allegato) 

 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate dall’intervento 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara 

Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato II.7) 

 Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

affidamento 

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici 

 Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti  

 
Tempestivo 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 

 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 ) 

 
 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offert 

 

 

 

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 

  

 

 

 

 

 

 

 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

 

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3); 

 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico 

locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 

 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto (artt. 24 e 31 co. 2); 

 

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

 

 

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e l’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato hanno elaborato 

alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi ai seguenti documenti: 

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio 

pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3; 

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in caso di 

affidamenti diretti a società in house di importo superiore alle 

soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici. 

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022 

 

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-pubblici- 

locali-di-rilevanza-economica 

 

http://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-pubblici-


 

  

 

 

 

 

 

 

 

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

 Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

 

Tempestivo 

 

Tutti i settori 

 

 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati 

 

D.P.C.M 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

  
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

 

 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

Sponsorizzazioni 

 

 

Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato 

 
 
Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di 

una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

 

Procedure di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

 

 

 

 

 

 
Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

  

 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 

Finanza di progetto 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

 
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione 

di lavori o servizi 

 

Tempestivo 

 

Tutti i settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina nella quale sono riportati i 

dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Amministrativa 

 Per ciascun atto:  Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, 

il trattamento e il riutilizzo. 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche  
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Finanziaria 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, 

il trattamento e il riutilizzo. Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Area Finanziaria 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Tecnica 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Tecnica 

 Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione a delibere A.N.AC. Area Amministrativa 



 

 

 

 

 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio ne 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi erogati 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe 

  Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Area Amministrativa 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Area Amministrativa 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Amministrativa 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Finanziaria 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le p.o. 

Class action Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione di un servizio 

 

Tempestivo 

 

Tutte le p.o. 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio  

Tempestivo 

 
Tutte le p.o. 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza  
Tempestivo 

 
Tutte le p.o. 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 
 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Finanziaria 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Non si applica 

Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 

Tempestivo 

 

 

Non si applica 

 Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 
Trimestrale 

(in fase di prima attuazione semestrale) 

 
Area Finanziaria 

Dati sui pagamenti del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 
Trimestrale 

(in fase di prima attuazione semestrale) 

 
Non si applica 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti) 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Finanziaria 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
3A3n/2n0u1al3e) 

Area Finanziaria 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Area Finanziaria 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Area Tecnica 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

Atti di programmazione delle opere pubbliche Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 

 

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Area Tecnica 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate. 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Tecnica 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Tecnica 

 

 

 

 

 

Pianificazione e 

governo del territorio 

 Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio (da pubblicare in tabelle) Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 
 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Tecnica 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica 

di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 

che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri 

o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Area Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 

 Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Tecnica 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Tecnica 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Tecnica 

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto 3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Tecnica 



 

   Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto 4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Area Tecnica 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Tecnica 

Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Tecnica 

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Tecnica 

 

 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate (da pubblicare in tabelle) Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Non si applica 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Non si applica 

 

 

 

 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle) Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tutte le p.o. 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutte le p.o. 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le p.o. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

Prevenzione della Corruzione Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
Annuale 

 
Area Amministrativa - RPC 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
 

Tempestivo 

 
Area Amministrativa - RPC 

 Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
 

Tempestivo 
 

Area Amministrativa - RPC 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 
Area Amministrativa - RPC 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 
 

Tempestivo 

 
Area Amministrativa - RPC 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013  

Tempestivo 

 
Responsabile prevenzione corruzione 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

Accesso civico Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

 

Area Amministrativa 

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione 
 

Semestrale 

 

Area Amministrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 
 

Annuale 

 
Area Amministrativa 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 

stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 
Area Amministrativa 

 

 

 

Altri contenuti 

Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 
…. 

 

 

 
Tutte le p.o. 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/


PIANO DELLA FORMAZIONE 2025-2027 Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi (AQ)  
 
 
 

 
OBIETTIVI COMUNI A TUTTI GLI ENTI 

 
 

 
Settori coinvolti 

 
 

 
Dipendenti coinvolti 

 
 

 
Tempi previsti di 

realizzazione 

 
 

 
note 

 
 

 
Indicatori 

 
 

 
Indicatori attesi 

 
 

 
Report Indicatori 

 
SAL obiettivo al 

31.12.2025 

(Grado di 

raggiungimento in 

termini % - da 0 a 

100) 

 

 
Descrizione stato di 

avanzamento  

 

 
1 - FORMAZIONE OBBLIGATORIA:  

 Anticorruzione,  

 Trasparenza,  

 Privacy-GDPR,  

 Etica – Codice di Comportamento 

 

 
 

 
Tutti 

 

 
 

 
Tutti 

 

 
 

 
2025-2026-2027 

 

n. eventi di 

formazione  

 

 

 

 
n. eventi >= 3 

 

   

 
2 - FORMAZIONE COMPLESSIVA di ore pro-capite annue non inferiore a 40, come da 

direttiva Ministro Funz ione Pubblica 14/01/2025 

 
Tutti 

 
Tutti i dipendenti 

 
2025-2026-2027 

 n. ore medie 

formazione ciascun 
dipendente  
 

 
>=40 ore 
Ore annue 

   

3 - FORMAZIONE SPECIFICA per dirigenti e funzionari con incarico di EQ nel rispetto di 
quanto previsto dalla normativa vigente sulla valorizzazione personale e leadership  

Tutti 

 
 

Segretario  e Responsabili EQ 

 
2025-2026-2027 

 n. ore medie 

formazione per 

funzionario con 

incarico EQ 

 
>=5 . 
Ore annue 

   

4 - CORSI OBBLIGATORI in materia di salute e sicurezza sul lavoro come da normativa ed 

in base a quanto emerge nelle riunioni annuali: pianificazione di un programma di 

attività per la formazione obbligatoria in materia di sicurezza dei soggetti interni , in 

particolare per i neoassunti 

Tutti Tutti e/o solo quelli preposti o 

designati in base all'argomento 

trattato 

 
2025-2026-2027 

 Ore previste dalla 

normativa vigente 

    

 
5 - UTILIZZO PROGETTI PROGETTO RI-FORMARE LA PA:  

SYLLABUS  (https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus) 

ASMEL FORMAZIONE (https://www.asmel.eu/i-servizi/servizi-di-formazione) 

Piattaforma di formazione Amministrazione Provinciale FAD PA360 

 

 

Monitoraggio percorsi formativi da parte del Segretario  Comunale 

 

 
Tutti 

 

 
Tutti 

 

 
 
2025-2026-2027 

 n. attivazioni 

percorsi 

formativi 

    

6- FORMAZIONE PER NEOASSUNTI (Al fine di favorire l’inserimento e la conoscenza del 

contesto organizzativo del personale neoassunto). Prevedere e predisporre da parte del 

Segretario comunale l'inserimento di tutti i nuovi assunti per la formazione 

obbligatoria, Syllabus e Asmel formazione e Fad PA 360, per garantire gli strumenti 

minimi per iniziare l'attività lavorativa.  

Compito del segretario comunale definire per ciascun neo assunto un piano formativo 

personalizzato  

 

 
Settori in cui sono 

presenti neoassunti 

 

 
Tutto il personale neoassunto 

 

 
2025-2026-2027 

 
n. ore medie 

formazione per 

dipendente neo 

assunto 

 

 
>=40 ore 
Ore annue 

   

7 - FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE ISCRITTO AD ORDINI O ALBI PROFESSIONALI. 

Analisi da parte del  segretario comunale delle necessità di formazione professionale per 

rafforzamento delle competenze professionali. Attuazione della formazione in base alle 

disponibilità finanziarie. 

Tutti quelli dove sono 

presenti professionisti 

e tecnici 

 
Professionisti e tecnici 

 
2025-2026-2027 

  
N.  ore complessive 

per ente 

    

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus
https://www.asmel.eu/i-servizi/servizi-di-formazione


PIANO DELLA FORMAZIONE 2025-2027 Comune di Villa Santa Lucia degli Abruzzi (AQ)  
 

 

 
 

 
OBIETTIVI COMUNI A TUTTI GLI ENTI 

 
 

 
Settori coinvolti 

 
 

 
Dipendenti coinvolti 

 
 

 
Tempi previsti di 

realizzazione 

 
 

 
note 

 
 

 
Indicatori 

 
 

 
Indicatori attesi 

 
 

 
Report Indicatori 

 
SAL obiettivo al 

31.12.2025 

(Grado di 

raggiungimento in 

termini % - da 0 a 

100) 

 

 
Descrizione stato di 

avanzamento -  

 
8 - FORMAZIONE "MIRATA" PER IL PERSONALE POLIZIA LOCALE 

 
Personale Polizia 
Locale 

 
Dipendenti PL 

 
2025-2026-2027 

Attivazione percorsi 

formativi da parte del 

Segretario Comunale 
 

Conseguimento 
attestato entro il 
31.12.2025 

     

 
 
 

 
9– ULTERIORI PERCORSI FORMATIVI Utilizzo Excel, Lingue straniere, Comunicazione, 

Gestione dello stress, ecc).  

Analisi da parte del segretario comunale delle necessità di formazione per rafforzamento 

delle competenze. Attuazione della formazione in base alle disponibilità finanziarie. 

 
 
 
 

 
 

 
Tutti quelli interessati 

 
 
 
 

 
 

 
Tutti quelli interessati 

 
 
 
 

 
 

 
2026-2027 

 
 
 

 
Sono conteggiate tutte le 

ore erogate compreso le ore 

di giornate replicate nel 

caso di più edizioni della 

stessa formazione 

 
 

 

 

N. Ore complessive  

(esclusa la 

formazione 

obbligatoria e sulla 

sicurezza) 

 

 

 
 

 
>=4 ore annue 

 

   

    

 


